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1. INFORMAZIONI CHIAVE SULL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E DELLE SUE PRIORITÀ

1.a) Dati finanziari

Cfr. documenti allegati

1.b) Indicatori comuni e specifici del programma e valori obiettivi quantificati

1.b1) Tabella generale

Aspetto specifico 1A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo In base all'approvato 
(se pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017 0,39 3,64

2014-2016 0,03 0,28

T1: percentuale di spesa a norma 
degli articoli 14, 15 e 35 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 in 
relazione alla spesa totale per il 
PSR (aspetto specifico 1A)

2014-2015

10,72

Aspetto specifico 1B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo In base all'approvato 
(se pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T2: numero totale di operazioni di 
cooperazione sovvenzionate nel 
quadro della misura di 
cooperazione [articolo 35 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013] 
(gruppi, reti/poli, progetti pilota...) 
(aspetto specifico 1B) 2014-2015

18,00

Aspetto specifico 1C

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo In base all'approvato 
(se pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T3: numero totale di partecipanti 
formati a norma dell'articolo 14 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 
(aspetto specifico 1C)

2014-2015

578,00
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Aspetto specifico 2A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017 0,87 28,57

2014-2016

T4: percentuale di aziende agricole 
che fruiscono del sostegno del PSR 
per investimenti di ristrutturazione e 
ammodernamento (aspetto specifico 
2A)

2014-2015 0,23 7,55 0,21 6,90

3,05

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.417,00 0,96 5.984,46 0,55 1.081.250,00

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.500.000,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 40.151.593,00 114,72 1.788.817,90 5,11 35.000.000,00

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.000.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 1.041.666,00 17,36 798.511,83 13,31 6.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 41.203.676,00 92,42 2.593.314,19 5,82 44.581.250,00

Aspetto specifico 2B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017 1,87 102,35 1,87 102,35

2014-2016

T5: percentuale di aziende agricole che 
attuano un piano di 
sviluppo/investimenti per i giovani 
agricoltori con il sostegno del PSR 
(aspetto specifico 2B)

2014-2015

1,83

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 800.000,00

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.500.000,00

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 6.736.000,00 112,27 4.160.000,00 69,33 6.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 6.736.000,00 81,16 4.160.000,00 50,12 8.300.000,00
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Aspetto specifico 3A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017 0,11 6,57 0,05 2,99

2014-2016

T6: percentuale di aziende agricole che 
ricevono un sostegno per la 
partecipazione a regimi di qualità, 
mercati locali e filiere corte, nonché ad 
associazioni/organizzazioni di produttori 
(aspetto specifico 3A) 2014-2015 0,15 8,96

1,67

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.500.000,00

M03 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 416.667,00 20,83 6.900,16 0,35 2.000.000,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 9.413.858,98 62,76 120.191,50 0,80 15.000.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 3.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 9.830.525,98 45,72 127.091,66 0,59 21.500.000,00
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Priorità P4

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017 0,95 12,71

2014-2016

T13: percentuale di terreni boschivi 
oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo (aspetto 
specifico 4C)

2014-2015

7,47

2014-2017 0,95 12,71

2014-2016

T11: percentuale di terreni boschivi 
oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione idrica (aspetto 
specifico 4B)

2014-2015

7,47

2014-2017 0,95 12,71

2014-2016

T8: percentuale di foreste/altre 
superfici boschive oggetto di contratti 
di gestione a sostegno della 
biodiversità (aspetto specifico 4A)

2014-2015

7,47

2014-2017 4,70 35,71

2014-2016

T12: percentuale di terreni agricoli 
oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo (aspetto 
specifico 4C)

2014-2015

13,16

2014-2017 4,70 37,13

2014-2016

T10: percentuale di terreni agricoli 
oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione idrica (aspetto 
specifico 4B)

2014-2015

12,66

2014-2017 4,70 35,71

2014-2016

T9: percentuale di terreni agricoli 
oggetto di contratti di gestione a 
sostegno della biodiversità e/o dei 
paesaggi (aspetto specifico 4A)

2014-2015

13,16

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 3.500.000,00

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.000.000,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 25.290,91 0,51 5.000.000,00

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 13.583.333,00 129,37 1.042.609,11 9,93 10.500.000,00

M10 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 9.691.946,84 69,23 1.960.428,55 14,00 14.000.000,00

M11 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 9.425.733,74 52,37 468.693,81 2,60 18.000.000,00

M13 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 14.247.885,46 59,87 6.406.295,57 26,92 23.800.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 46.948.899,04 61,94 9.903.317,95 13,07 75.800.000,00
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Aspetto specifico 5E

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T19: percentuale di terreni agricoli e 
forestali oggetto di contratti di gestione 
che contribuiscono al sequestro e alla 
conservazione del carbonio (aspetto 
specifico 5E)

2014-2015

6,04

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.500.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 2.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 3.500.000,00

Aspetto specifico 6A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
T20: posti di lavoro creati nell'ambito 
dei progetti finanziati (aspetto specifico 
6A)

2014-2015

80,00

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 3.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 3.000.000,00
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Aspetto specifico 6B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
T23: posti di lavoro creati nell'ambito 
dei progetti finanziati (LEADER) 
(aspetto specifico 6B)

2014-2015

77,00

2014-2017 88,67 187,22

2014-2016

T22: percentuale di popolazione rurale 
che beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture (aspetto specifico 
6B)

2014-2015

47,36

2014-2017 88,67 139,54

2014-2016
T21: percentuale di popolazione rurale 
interessata da strategie di sviluppo 
locale (aspetto specifico 6B)

2014-2015

63,54

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 400.000,00

M07 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 375.000,00 2,88 17.462,34 0,13 13.000.000,00

M19 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 9.666.247,60 82,62 99.609,76 0,85 11.700.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.041.247,60 40,00 117.072,10 0,47 25.100.000,00

Aspetto specifico 6C

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T24: percentuale di popolazione rurale 
che beneficia di servizi/infrastrutture 
nuovi o migliorati (TIC) (aspetto 
specifico 6C)

2014-2015

59,20

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M07 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 18.000.000,00 105,88 9.870,73 0,06 17.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 18.000.000,00 105,88 9.870,73 0,06 17.000.000,00
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1.c) Informazioni chiave sull'attuazione del PSR in base ai dati riportati in a) e b) per aspetto specifico

In questa sezione è descritto lo stato di attuazione del programma per ciascuna Focus area, con riferimento 
alla spesa pubblica programmata , impegnata, sostenuta e realizzata  tenendo conto delle overview table e 
del “Financial Annex”, nelle quali i dati finanziari sono riferiti alle domande con impegni assunti 
giuridicamente vincolanti (decreti di concessione emessi) alla data del 31/12/2017.

La descrizione dell'attuazione del PSR 2014-2020 dà conto dei principali risultati ottenuti, delle criticità 
affrontate e delle azioni messe in campo per ciascuna priorità del programma.

Con riferimento ai dati di cui al punti  a), al 31/12/2017 risultano impegnati circa 143 Milioni di euro (il 
79% della dotazione del PSR), Tali dati tengono conto degli importi delle domande di sostegno degli 
impegni pluriennati, con riferimento al quinquennio di impegno, e non tengono conto delle istruttorie in 
corso (cfr. Figura 1)

Delle 13 misure previste dal programma, suddivise in 34  sottomisure, al 2017 ne sono state implementate 
12 per complessive 27 sottomisure. Le risorse assegnate ammontano a 143 milioni di euro  e fanno 
riferimento a 522 beneficiari per le misure ad investimento e 3592 per le misure a superficie.

Complessivamente i pagamenti effettuati al 31/12/2017 ammontano ad euro 22.150.662,04 di spesa 
pubblica (il 10,66% della intera dotazione del PSR) di cui 10.632.317,86 di contributo FEASR.

La spesa sostenuta nel 2017 è pari ad euro 15.041.645,31 di cui euro 3.583,711,69 (trascinamento Quota 
CE: 2.332.328,07 euro per il 2016 e 1.251.383,62 euro per il 2017) riferita ad impegni assunti ai sensi 
dell'articolo 1, paragrafo 1, e/o ai sensi dell'articolo 3 del Regolamento (UE) n. 1310/2013 per le 
operazioni "in transizione" da finanziare con il bilancio 2014/2020, indicate al capitolo 19 del PSR

Con riferimento alle misura a superficie, i pagamenti relativi alle annualità 2016 e 2017 sono stati liquidati 
solo parzialmente ed a partire dalla seconda metà del 2017 in quanto condizionati dai ritardi nella messa a 
disposizione del sistema gestionale informatico da parte dell’OP AGEA.

Delle 13 misure previste dal programma, suddivise in 34  sottomisure, al 2017 ne sono state implementate 
12 per complessive 27 sottomisure. Le risorse assegnate ammontano a 143 milioni di euro  e fanno 
riferimento a 522 beneficiari per le misure ad investimento e 3592 per le misure a superficie.

I pagamenti certificati al 31/12/2017 (cfr. Figura 2), sono stati effettuati prevalentemente sulla P4 (circa il 
60 % della spesa sostenuta), ed in misura minore sulla P2 (circa il 30%).

Con riferimento alla ripartizione dei pagamenti per FA (cfr. Figura 3), essi risultano concentrati in 
termini assoluti sulla P4 (con pagamenti prevalentemente riferiti ad impegni assunti sull’attuale 
programmazione) e sulla FA 2A (con pagamenti sulle misura 4 e 6 e misure121, 124, 125, 132 e 133 della 
programmazione 2007-2013), mentre in minor percentuali sulla FA 5E (con pagamenti sulle misura 123 e 
221 della programmazione 2007-2013)  

Con riferimento ai dati di cui al punto b), nel presente capitolo, si fornisce una sintesi ed un commento 
per ciascuna delle priorità del Programma di Sviluppo Rurale 2014/20 della Regione Molise.

PRIORITA’ 2 - Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività 
dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la 
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gestione sostenibile delle foreste

Nella priorità 2 sono allocate complessivamente 55,6 Milioni di euro (il 26% della dotazione finanziaria) 
di cui 44,3 Milioni sulla FA 2A, (a cui contribuisce le misure 1, 2. 4, 6 e 16) e 9,3 Milioni sulla FA 2B (a 
cui contribuisce le misure 1, 2. e 6).

Le tipologie di operazioni che contribuisco alla priorità 2 e già attuate alla data 31/12/2017, sono le 
seguenti:

4.1.1. - Investimenti nelle aziende agricole (FA 2a)

4.3.1. - Investimenti nelle infrastrutture rurali (FA 2a)

6.1.1. - Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori (FA 2b)

Di seguito si illustra lo stato di attuazione di ogni singola operazione, e si fornisce un commento 
all’avanzamento procedurale per FA

 FA 2 a) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività

In questa focus area l’obiettivo regionale è quello di avere un sistema di imprese agroalimentari e 
forestali che garantisca una produzione efficiente e sostenibile nel medio e lungo periodo, 
assicurando un’adeguata redditività agli imprenditori. Imprese competitive non solo da un punto di 
vista economico o di mercato, ma soprattutto rispetto alla sostenibilità ambientale. Un sistema nuovo 
che intende rispondere ai fabbisogni 1, 2, 3, 7, 10 e 13 emersi nell’analisi SWOT e collegati alla 
presente focus area. Un sistema che è promosso attraverso l’azione congiunta delle misure 1, 2, 4, 6 e 
16, dove con le prime due si sosterrà la conoscenza e servizi di consulenza mirati a supportare gli 
imprenditori del settore agroalimentare e forestale molisano nei loro percorsi di miglioramento 
competitivo delle proprie imprese, mentre con le restanti due si sosterranno gli investimenti necessari 
ad attivare tale percorso.

Concorre, anche se in maniera indiretta, alle finalità della focus area anche la misura 6 sostenendo il 
ricambio generazionale e la diversificazione, entrambe azioni che giocano un ruolo importante sul 
miglioramento della competitività delle imprese agricole.

La dotazione finanziaria orientata a tale focus area è pari al 22% della dotazione complessiva. Il 
dimensionamento ha tenuto conto anche dell’esperienza e dei risultati ottenuti nella programmazione 
2007-2013 oltre ai fabbisogni su richiamati ed ai nuovi target.

Nel 2017 sono state attuate solo le operazioni riferite alla misura 4 (sottomisure 4.1 e 4.3), di cui se 
ne fornisce un dettaglio, le misure che sostengono la conoscenza e servizi di consulenza, operando in 
sinergia anche con le misure 4 e 6, sono state attivate a partire dalla seconda metà del 2017 e dei 
risultati si darà conto nel RAA 2018.

Sottomisura 4.1,La sottomisura 4.1 è finalizzata a “sostenere gli investimenti in aziende agricole 
finalizzati a migliorare la loro competitività in termini economici ed ambientali. Gli investimenti 
sono mirati sia alle strutture sia al capitale in dotazione alle imprese”; le risorse totali messe a bando 
sono pari a 26,5 milioni di euro:
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 20 milioni di euro con la Prima Edizione del bando approvato il 20 novembre 2015 (DDA N.125 del 
20/11/2015);

 3 milioni di euro per il bando “Pacchetto Giovani” approvato il 6 febbraio 2017 (DDA N.22 del 
06/02/2017);

 3,5 milioni di euro con la Seconda Edizione del bando approvato il 13 giugno 2017 (D.D. N.104 del 
13/06/2017).

Relativamente alla prima edizione del bando di 16 mln di euro: 4 milioni di euro sono stati destinati 
alprimostepe16 milionidieuro alsecondo step, di cui 9 milioni riservati alle aziende prime insediate.

Attuazione procedurale 

Per il primo step, sono state presentate 216 domande di aiuto, di cui finanziate 32 per un importo 
complessivo di 3.925.053,44 euro pari al 98,13% delle risorse disponibili (graduatoria pubblicata il 
09/08/2016).

Per il secondo step sono state presentate 401 domande di aiuto di cui 158 finanziate per un importo 
pari a 16.292.198,40 euro permettendo un completo assorbimento delle risorse attivate (graduatoria 4 
luglio 2017 ed integrata il 16 febbraio 2018).

Complessivamente al 31/12/2017 risultano finanziat1 190 progetti per un importo complessivo di  euro 
20.217.251,84.

Al 31/12/2017, per la sottomisura 4.1 sono stati pagati 1.191.462,00 di cui 113.261,00 mila euro nella 
programmazione corrente.

Analisi qualitativa dei progetti

Nell’ambito del primo step dall’analisi della distribuzione delle iniziative per settore di intervento, si 
nota che il settore zootecnico è prevalente con il 36%, seguito dal settore ortofrutticolo, olivicolo e 
cerealicolo.

Il settore zootecnico prevede investimenti per la realizzazione di stalle e per l’ammodernamento di 
strutture esistenti finalizzate ad aumentare le condizioni di tutela e di benessere animale, oltre che 
investimenti finalizzati alla realizzazione e/o efficientamento delle strutture di trasformazione del latte e 
della carne.

Il settore ortofrutticolo punta sulla realizzazione di nuovi impianti arborei (meleto, melograneto, frutti 
di bosco, noccioleto e mandorleto) e quello olivicolo sulla realizzazione di impianti di oliveto.

Il settore cerealicolo prevede interventi di costruzione e ristrutturazione di fabbricati per la 
manipolazione e il confezionamento di cereali e realizzazione di impianti di molitura per la 
trasformazione dei prodotti aziendali.

Nella maggior parte dei casi gli investimenti prevedono anche l’acquisto di macchinari ed attrezzature 
agricole funzionali ai processi produttivi aziendali.

Nell’ambito del secondo step dall’analisi della distribuzione delle iniziative beneficiari per settore di 
intervento, si nota che quello olivicolo è prevalente, seguito dal settore zootecnico (lattierocaseario e 
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carne) ed ortofrutticolo. Gli investimenti puntano a rafforzare la produzione olivicola con la 
realizzazione di nuovi impianti di oliveto (circa il 28%), la produzione di latte, carne e derivati (circa il 
22%) e la produzione ortofrutticola con la realizzazione di impianti di noccioleto e mandorleto, meleto, 
melograneto, albicoccheto e susineto. A seguire il settore orticolo, apicoltura, viticolo e cerealicolo.

Gli interventi attinenti la zootecnia si concentrano in misura maggiore nelle aree montane; in coerenza 
con la vocazione produttiva del territorio, nelle aree di collina rurale si concentrano gli interventi nel 
settore cerealicolo e delle colture permanenti (vitivinicolo e olivicolo/oleario); le aree irrigue vedono 
realizzare in prevalenza interventi nel settore ortofrutticolo con particolare attenzione alla coltura del 
nocciolo e del mandorlo.

Con Determinazione Direttoriale n.22 del 6 febbraio 2017 (Burm n.4 del 6 Febbraio 2017 in edizione 
straordinaria) è stato attivato il bando “Pacchetto giovani”. Sono in corso le attività di istruttoria sul 
primo step.

Con Determinazione Direttoriale n.104 del 13 giugno 2017 (Burm n. 25 del 14 giugno 2017) è stata 
attivata la Seconda Edizione del bando relativo alla Sottomisura 4.1. Le domande finanziate sono state 
1 per un importo complessivo di 2,5 milioni di euro.

Principali criticità riscontrate ed eventuali azioni adottate per la risoluzione di tali criticità

Non si sono registrate particolari criticità su tale misura tali da dover procedere con l’adozione di azioni 
correttive. La misura è stata fortemente decisiva per lo sviluppo del programma, difatti ha registrato una 
partecipazione maggiore rispetto alle altre misure ed anche un maggior numero di richieste di 
finanziamento. La maggiore concentrazione di domande nei primi due step è stata garantita da una 
buona qualità degli elaborati progettuali.

L’AdG è stata impegnata in una costante azione di informazione e supporto sia ai potenziali beneficiari 
che ai tecnici incaricati, al fine di permettere una corretta interpretazione delle disposizioni e degli 
obiettivi prefissati dal programma, effettuata anche attraverso lo sportello PSR.

Mappatura degli interventi

Nella Figura 4 è rappresenta la distribuzione territoriale degli investimenti

Sottomisura 4.3 La sottomisura 4.3 è finalizzata a “ridurre gli svantaggi in cui operano le aziende 
agricole in particolare quelle che avviano processi di diversificazione delle attività verso la trasformazione 
o i servizi agrituristici” con  realizzazione o rifacimento di strade interpoderali, realizzazione e 
miglioramento delle infrastrutture per la captazione e distribuzione dell’acqua potabile alle aziende 
agricole e per le reti elettriche e termiche, consolidamento dei terreni interessati da frane e a rischio di 
dissesto laddove collegati con strade interpoderali e solamente quali azioni preventive a difesa 
dell’infrastruttura.

Per la sottomisura 4.3 sono state messe a bando risorse pari a 15 milioni di euro:

6 milioni di euro con la Prima Edizione del bando approvato il 20 novembre 2015 (DDA N.125 del 
20/11/2015)

6 milioni di euro con la Seconda Edizione del bando approvato il 5 aprile 2017 (DDD N.60 del 
05/04/2017)
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3 milioni di euro per la Terza Edizione del bando approvato il 16 gennaio 2018 (DDD N.4 del 
16/01/2018).

Relativamente alla prima edizione del bando di 6 mln di euro: 3 milioni di euro sono stati destinati al 
primo step e 3 milioni di euro al secondo step.

Attuazione procedurale 

Le domande di aiuto presentate al primo step sono 109 di cui finanziate 26 per un importo pari a 
3.033.356,90. Le domande ammissibili, ma non finanziate risultano 14 e le domande non ammissibili sono 
pari a 69 di cui 26 non ricevibili sulla base dei criteri individuati nell’art.5 e 8 del bando. Le domande di 
aiuto presentate al secondo step sono 102 di cui finanziate 25 ovvero il 100% delle risorse previste per 
questo tipo di operazione. Le domande ammissibili, ma non finanziate per carenza di fondi risultano 36 e 
le domande non ricevibili sono pari a 38 sulla base dei criteri individuati nell’art.5 e 8 del bando.

Con Determina Direttoriale n.60 del 5 aprile 2017 e pubblicata sul BURM n.12 del 6 aprile, è stata 
approvata la Seconda Edizione del bando relativo alla Sottomisura 4.3.

Le domande di aiuto presentate al primo step sono state 61 di cui finanziate 25 per un assorbimento totale 
delle risorse messe a bando.

Le domande ammissibili, ma non finanziate risultano 16 e le domande non ammissibili sono pari a 17 di 
cui 3 non ricevibili sulla base dei criteri individuati nell’art.5 e 8 del bando.

Al 31/12/2017, ai fini dell’attuazione della sottomisura 4.3 sono stati pagati 597.356,00 euro, di cui 
346.267,00 euro nella programmazione corrente..

Analisi qualitativa dei progetti

 I^ edizione del bando

Sono 39 gli interventi finanziati, in altrettanti comuni, per migliorare l’accessibilità delle aree rurali 
attraverso investimenti per la realizzazione o l’adeguamento delle strade interpoderali. Gli interventi 
finanziati per migliorare la dotazione di infrastrutture per l’acqua potabile funzionali alle aziende 
agricole sono state 12, precisamente 5 nel primo step e 7 nel secondo step.

La prima edizione del bando ha consentito a più di 800 aziende (447 nel 1^ step e 374 nel 2^ step) di 
beneficiare degli interventi di miglioramento delle condizioni di viabilità rurale e/o delle infrastrutture 
idriche. Il totale complessivo di metri lineari di tratto stradale interessato dagli interventi è stato di circa 
60.000.

Nel primo step del bando, gli interventi hanno interessato sia lunghi tratti viari come per i Comuni di 
Roccamandolfi (3280 metri lineari), Casacalenda (2693 metri lineari) e Montenero Val Cocchiara (2350 
metri lineari), sia brevi tratti stradali, come per i Comuni di Campolieto (150 metri lineari), San Felice 
del Molise (370 metri lineari) e Trivento (479 metri lineari).

Anche nel secondo step, gli interventi hanno interessato sia lunghi tratti viari come per i Comuni di 
Sant’Elia a Pianisi (7377 metri lineari), Gambatesa (1800 metri lineari) e Bojano (1535 metri lineari), 
sia brevi tratti stradali, come per il Consorzio di Bonifica Trigno-Biferno (130 metri lineari), i Comuni 
di Capracotta (216 metri lineari) e Sepino (270 metri lineari).
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I dati della estensione delle strade oggetto di investimento sono sottostimate in quanto riferiti ai tracciati 
su cui sono state localizzate le opere, e non tengono conto della estensione delle reti di strade rurali di 
riferimento che ne traggono vantaggio.

 II^ edizione del bando

Gli interventi finanziati garantiscono il miglioramento delle condizioni di collegamento di 223 aziende 
con la viabilità principale e una maggiore stabilità dei suoli al fine di ridurre gli impatti dei fenomeni 
erosivi sulle viabilità interpoderali.

Tutti i Comuni beneficiari hanno presentato progetti destinati al miglioramento e al ripristino della 
viabilità rurale per un totale complessivo di 25.242,61 metri lineari.

Nel primo step del bando gli interventi hanno interessato sia lunghi tratti viari come per i Comuni di 
Carpinone (1662 metri lineari), San Martino in Pensilis (1636 metri lineari) e Montenero di Bisaccia 
(1600 metri lineari), sia brevi tratti stradali, come per i Comuni di Poggio Sannita (250 metri lineari), 
Ripabottoni (400 metri lineari) e Sant’Angelo Limosano (562 metri lineari).

 

Principali criticità riscontrate ed eventuali azioni adottate per la risoluzione di tali criticità

Non si sono registrate particolari criticità su tale misura tali da dover procedere con l’adozione di misure 
correttive. Gli elaborati progettuali finanziati garantiscono il miglioramento delle condizioni di 
collegamento delle aziende con la viabilità principale, la disponibilità di acqua potabile e una maggiore 
stabilità dei suoli al fine di ridurre gli impatti dei fenomeni erosivi sulle viabilità interpoderali.

Mappatura degli interventi

Nella Figura 5 è rappresenta la distribuzione territorialedegli investimenti

Oltre alle misure su elencate, nel 2017 è stata attivata anche la misura 16.1 dei cui risultati si darà conto 
nel RAA 2018, per la quali di seguito si forniscono informazioni sull’avanzamento procedurale

Con Determinazione direttoriale n.264 del 18 ottobre 2017  è  stato pubblicato il bando attuativo relativo 
alla sottomisura 16.1 -" Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in materia 
di produttività e sostenibilità dell’agricoltura", Intervento 16.1.1 - "Gruppi operativi del PEI per la 
produttività e la sostenibilità dell’agricoltura".
Il bando, rivolto ai Gruppi Operativi del Partenariato europeo per l’innovazione, si articola in due fasi:

Fase I – Setting-up per la costituzione e l’avvio del Gruppo Operativo

Fase II – Operativa per la selezione delle proposte operative di progetto.

Per la sottomisura 16.1 le risorse totali messe a bando sono pari a 2.050.000 euro:

 2.050.000 euro con la prima edizione del bando approvato il 14 ottobre 2017 (DD N.264 del 
14/10/2017)

Per la sottomisura sono in corso le attività di istruttoria per verificarne l’ammissibilità.
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 < >I fabbisogni 1, 3, 6 emersi nell’ambito della SWOT e correlati alla focus area 2B, evidenziano, tra 
le altre, la necessità di rivolgere particolare attenzione al ricambio generazionale per garantire il 
futuro della professione agricola. 

L’azione viene esercitata attraverso sia la misura 6 diretta a sostenere e/o incentivare il ricambio 
generazionale o l’ingresso dei giovani in agricoltura, sia con le misure 1 e 2 mirate a facilitare tale 
ricambio e soprattutto l’attività dei giovani imprenditori nei primi anni di avvio.

Infatti, dall’esperienza della passata programmazione emerge che, nei primi anni di attività, il 
giovane necessita di servizi di consulenza e di coaching. Inoltre, concorrono fortemente all’obiettivo 
di tale focus area, anche se in maniera indiretta, le misure 4 e 16 in quanto: i giovani possono 
accedere ai benefici delle misure al fine di migliorare la competitività delle proprie imprese; possono 
ricoprire ruoli fondamentali sia nei gruppi operativi/collettivi, sia per le azioni di diversificazione 
delle attività agricole (multifunzionalità).

La dotazione finanziaria orientata alla presente focus area è pari al 4,4% della dotazione complessiva. 
Il dimensionamento ha tenuto conto anche dell’esperienza e dei risultati ottenuti nella 
programmazione 2007-2013 oltre ai fabbisogni su richiamati ed ai nuovi target.

Nel 2017 sono state attuate solo le operazioni riferite alla misura 6 (sottomisura 6.1), di cui se ne 
fornisce un dettaglio.

Sottomisura 6.1La sottomisura 6.1 è finalizzata a favorire il ricambio generazionale nell’agricoltura 
molisana con due obiettivi centrali:

 il miglioramento delle performance economiche ed ambientali delle attività agricole ottenute dalla 
disponibilità dei giovani ad attuare soluzioni tecniche ed organizzative innovative;

 riattivare la dinamicità del sistema agroalimentare incentivando i giovani a fare imprese agricole.

Per la sottomisura 6.1 sono state messe a bando 9 milioni di euro:

 6 milioni di euro con la prima edizione del bando approvato il 20 novembre 2015 (DDA N.125 del 
20/11/2015);

 3 milioni di euro per il bando “Pacchetto giovani” approvato il 6 febbraio 2017 (DDA N.22 del 
06/02/2017).

Attuazione procedurale 

A partire dal 2016 nell’ambito della 6.1 sono state messe a bando 1,5 milioni di euro per il primo step e 
4,5 milioni di euro per il secondo step.

Per il primo step sono state rilasciate a sistema 119 domande di aiuto per il primo step di cui finanziate 
13 per un valore di circa 575 mila euro (circa il 38% delle risorse previste per questo tipo di 
operazione).

Nel secondo step sono state presentate 276 domande di aiuto di cui finanziate 138 per un valore di circa 
5.885.000,00 euro.  Complessivamente sono stati finanziati 151 primi insediati per un import di euro 
6.480.000.
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Le domande non ammissibili risultano 151 di cui 6 non ricevibili. Le cause della mancata ammissione 
attengono alla non ricevibilità delle domande di aiuto derivante dalla carenza di documentazione 
essenziale.

Al 31/12/2017, ai fini dell’attuazione della Sottomisura 6.1, sono stati pagati 4.160.000,00 euro riferiti 
alla sola programmazione corrente.

Analisi qualitativa dei progetti

Nell’ambito del primo step dall’analisi della distribuzione delle iniziative per settore di intervento, si 
nota che il settore zootecnico è prevalente con circa il 77% delle iniziative totali, seguito dal settore 
cerealicolo ed olivicolo. Il settore zootecnico prevede investimenti di realizzazione di stalle per ricovero 
animali, ammodernamento di strutture esistenti in grado di garantire la tutela del benessere animale e 
fabbricazione di mini caseifici e punti vendita per la commercializzazione dei prodotti. Il settore 
cerealicolo prevede interventi di costruzione e ristrutturazione di fabbricati per la manipolazione e il 
confezionamento di cereali e realizzazione di impianti di molitura per la trasformazione dei prodotti 
aziendali.

Nell’ambito del secondo step si evidenzia un andamento crescente del tasso di ammissibilità delle 
domande di aiuto, attestandosi intorno al 45% del totale delle istanze presentate. La buona qualità degli 
elaborati progettuali ha permesso il completo assorbimento delle risorse finanziarie disponibili. I premi 
assegnati ai 125 neo insediati oscillano da un livello minimo di 30.000 euro, percepito dal 14,4 % di 
essi, ad un massimo di 55.000 euro fruito dal 16%. Circa il 48% percepisce un premio di 40.000 euro, 
mentre scende al 16,8 % e al 4 % la percentuale di beneficiari a cui è riconosciuto un premio di importo 
rispettivamente pari a 45.000 euro e 50.000 euro.

Dall’analisi della distribuzione delle iniziative per settore di intervento, si nota come il settore olivicolo 
e ortofrutticolo rappresentano il 63,2% degli investimenti. Seguono il settore zootecnico e il settore 
cerealicolo, prevalentemente lattiero-caseario e carne.

Gli interventi attinenti la zootecnia si concentrano in misura maggiore nelle aree montane, mentre, in 
coerenza con la vocazione produttiva del territorio, nelle aree di collina rurale si concentrano gli 
interventi nel settore cerealicolo e delle colture permanenti (vitivinicolo e olivicolo/oleario), mentre le 
aree irrigue vedono realizzare prevalentemente interventi nel settore ortofrutticolo con particolare 
attenzione alla coltura del nocciolo, mandorla e melograno.

Principali criticità riscontrate ed eventuali azioni adottate per la risoluzione di tali criticità

La misura ha riscontrato diverse difficoltà nelle fasi di avvio in quanto la maggior parte dei progetti 
presentati dai singoli beneficiari sono risultati carenti delle informazioni necessarie per l’attribuzione dei 
punteggi sulla base dei criteri individuati nell’art.11 del bando. La scarsa qualità degli elaborati 
progettuali non ha permesso il totale assorbimento delle risorse assegnate alla misura.

L’Assessorato alle Politiche Agricole della Regione Molise ha attivato uno SPORTELLO PSR per 
supportare i potenziali beneficiari nel miglioramento delle proposte progettuali, garantendo un’azione di 
tutoraggio mirata a facilitare le attività di concretizzazione delle idee imprenditoriali in piani aziendali 
sostenibili e coerenti con gli obiettivi delle misure.

Dal 28 luglio 2016, giorno di attivazione dello sportello, per far fronte alle numerose richieste pervenute 
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lo “sportello giovani” ha effettuato aperture straordinarie pomeridiane.

Agli incontri con potenziali beneficiari sono stati presenti i rappresentanti della struttura regionale 
competente per la misura 6.1 (ove necessario coadiuvati dal responsabile della 4.1) e l’assistenza 
tecnica.

Durante gli incontri sono stati analizzati puntualmente, per ogni proposta progettuale, le criticità 
specifiche rispetto ai requisiti di accesso previsti dal bando e alla qualità della stessa rispetto alle priorità 
del programma.

Sono stati forniti ai potenziali beneficiari ulteriori elementi per la verifica della validità della proposta 
progettuale, stimolando una maggiore analisi rispetto all’azienda anche in prospettiva di individuazione 
di soluzioni maggiormente rispondenti alle potenzialità della stessa.

Dagli stessi incontri, è emersa una discreta preparazione e determinazione dei proponenti che raramente 
si riscontrava dalla lettura del piano aziendale.

A seguito degli incontri circa il 90% delle aziende ha manifestato la volontà di ricandidare l’idea 
progettuale a valere sul secondo step, migliorando il piano aziendale anche alla luce degli spunti 
ricevuti.

Mappatura degli interventi

Nella Figura 6 è rappresenta la distribuzione territoriale dei primi insediati

PRIORITA’ 3 - Promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione 
e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere deli animali e la gestione dei rischi nel 
settore agricolo

Nella priorità 3 sono allocate complessivamente 21,5 Milioni di euro (il 10% della dotazione finanziaria) 
esclusivamente sulla FA 3A. Le tipologie di operazioni che contribuisco alla priorità 3 e già attuate alla 
data 31/12/2016, sono le seguenti:

 3.2.1. Azioni di informazione e Promozione

 4.2.1. investimenti a sostegno della trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei 
prodotti agricoli

Di seguito si illustra lo stato di attuazione di ogni singola operazione, e si fornisce un commento 
all’avanzamento procedurale per FA

3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filieraagroalimentare 
attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei 
prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
interprofessionali

Il settore agroalimentare molisano è un settore trainante per l’economia regionale, come emerge dall’analisi 
di contesto. È necessario supportare la reputazione del settore come strumento di valorizzazione e di 
incremento della redditività delle imprese ed incentivate relazioni di filiera basate su modalità innovative di 
integrazione e distribuzione del valore aggiunto e forme di aggregazione della base agricola sia funzionali 



19

all’aumento del potere contrattuale nelle relazioni di filiera, sia per

l’innovazione e la sostenibilità delle pratiche agricole all’interno di approcci collettivi.

Sono correlati alla presente focus area molti dei fabbisogni emersi dall’analisi SWOT ed in particolare i 
fabbisogni 2, 5, 6, 7, 10, 11, 12, 13 e 16.

Le misure coinvolte per tale focus area sono: 2, 3, 4, e 16. La maggior parte delle risorse finanziarie che 
contribuiscono agli obiettivi di questa focus area sono allocati sulla misura 4, operazione 4.2 e sulla misura 
16, inoltre ad essa è indirizzata l’intera dotazione finanziaria della misure 3 dimensionata soprattutto sulla 
base dell’esperienza della passata programmazione.

Sono indirizzate verso tale focus area anche parte delle risorse della misura 2 mirate a migliorare la 
conoscenza dei mercati e l’influenza che questi hanno sui cambiamenti nelle pratiche. Concorre, anche se in 
maniera indiretta, per le stesse motivazioni della misura 2 anche la misura 1 in quanto sostenendo il 
miglioramento delle conoscenze e la loro diffusione e trasferibilità tra le imprese aumenta la loro 
propensione a partecipare a schemi di qualità o ad avviare azioni di diversificazione verso la trasformazione 
dei prodotti o di vendita diretta o di commercializzazione congiunta.

La dotazione finanziaria per la presente focus area è pari al 10% della dotazione complessiva. Si sottolinea 
che tale dotazione va combinata con l’impatto che le risorse nazionali saranno destinate alla focus area 3B 
perseguita dal PSRN e per la quale non sono state previste risorse dal programma regionale. L’impatto sulla 
priorità 3, quindi, deve tener conto di tale combinazione di misure.

Delle operazioni che concorrono alla FA nel 2017 sono state attuate solo le operazioni che afferiscono le 
misura 4.2.

Sottomisura 4.2 La sottomisura 4.2 è relativa agli investimenti a favore della 
trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli.

Gli investimenti sono finalizzati a:

 Aumentare il valore aggiunto delle produzioni attraverso innovazioni di prodotto, di processo, di 
organizzazione e marketing;

 Migliorare gli aspetti tecnologici e la riduzione dei costi in funzione di una competitività rivolta al 
mercato;

 Migliorare i processi di lavorazione da un punto di vista della sostenibilità ambientale e della 
riduzione dell’energia e dell’acqua.

Per la sottomisura 4.2, le risorse totali messe a bando sono pari a 13,5 milioni di euro:

 7 milioni di euro con la Prima Edizione del bando approvato il 20 novembre 2015 (DDA n.125 del 
20/11/2015);

 4 milioni di euro per la Seconda Edizione del bando approvato il 7 luglio 2017 (DD n.125 del 
07/07/2017);

 2,5 milioni di euro per la Terza Edizione del bando approvato il 11 dicembre 2017 (DD n.312 del 
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11/12/2017).

Attuazione procedurale 

Nell’ambito del primo step sono state raccolte 16 domande di aiuto di cui finanziate 12 per un valore di 
circa 3.379.204 euro pari a circa il 97% delle risorse previste per questo tipo di operazione (graduatoria 
pubblicata il 27/07/2016). Le domande non ammissibili risultano essere 4 di cui 1 non ricevibile. 
Nell’ambito del secondo step sono state raccolte 41 domande di cui finanziate 19 per un totale di 
3.486.110,48 euro pari al 97% delle risorse attivate. Le domande non ammissibili sono 22 di cui 5 non 
ricevibili.

Complessivamente risultano finanziati31 progetti per un importo pari ad euro 6.865.314,48

Al 31/12/2017, per l’attuazione della Sottomisura 4.2, sono stati pagati 120.192,00 euro nella 
programmazione corrente

Con Determinazione Direttoriale n.215 del 7 luglio 2017 è stata attivata la Seconda Edizione della 
sottomisura. Le domande presentate risultano essere 30. Sono in corso le attività di istruttoria per 
verificarne l’ammissibilità.

Con Determinazione Direttoriale n.312 del 11 dicembre 2017 è stata attivata la Terza Edizione della 
sottomisura. Le domande presentate risultano essere 1. Sono in corso le attività di istruttoria per 
verificarne l’ammissibilità.

Principali criticità riscontrate ed eventuali azioni adottate per la risoluzione di tali criticità

La misura non ha presentato criticità attuative tali da dover procedere con l’adozione di misure correttive. il 
risultato raggiunto nella prima fase è stato all’altezza delle aspettative. La buona qualità degli elaborati 
progettuali ha permesso il finanziamento delle 75% delle domande.

Mappatura degli interventi

Nella figura 7 è rappresenta la distribuzione territoriale dei primi insediati

Oltre alla misura su elencata, nel 2017 è stata attivata anche la misura 16.4 dei cui risultati si darà conto 
nel RAA 2018, per la quali di seguito si forniscono informazioni sull’avanzamento procedurale

Con Determinazione direttoriale n.264 del 18 ottobre 2017   è  stato pubblicato il bando attuativo 
relativo alla sottomisura 16.4 - "Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la 
creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio 
locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali, Intervento 16.4.1 - "Sostegno per la 
creazione e sviluppo di filiere corte con non più di un intermediario tra agricoltore e consumatore".
La misura si rivolge a tutti i soggetti che costituiscono il partenariato sotto forma di consorzi di scopo, 
ATI, o contratti di rete che ruotano attorno al mondo dell’agricoltura.

Per la sottomisura 16.4 le risorse totali messe a bando sono pari a 1.000.000 euro:

 1.000.000 euro con la prima edizione del bando approvato il 18 ottobre 2017 (DD N.264 del 
18/10/2017)

PRIORITA’ 4 - Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla 
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silvicoltura

Nella priorità 4 sono allocate complessivamente 75,8 Milioni di euro (il 36% della dotazione finanziaria).

Le tipologie di operazioni che contribuisco alla priorità 4 e già attuate alla data 31/12/2016, sono le 
seguenti:

M1 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione

M2 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole M4 - 
Investimenti in immobilizzazioni materiali

M8 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste 
M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali

M11 - Agricoltura biologica

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici

Nel 2017 sono stati pubblicati i bandi per le conferme degli impegni assunti nel 2016 per le misure 10, 11 
riferiti per nuovi impegni per la misura 13; a seguito della pubblicazione dei bandi sono state presentate le 
domande di seguito sintetizzate di seguito:

 misura 10:  912 domande presentate per una SOI di  22.774 ha

 misura 11:  384 domande presentate per una SOI di   9.775 ha

Misura 13: 2.790 domande presentate per una SOI di 52.575 ha 

Per le tre misure quindi risultano 7.086 domande di sostegno presentate riferite a 85.124 ha di SOI

Il dato su riportato assume un carattere indicative in quanto, alla data di riferimento le domande di sostegno 
sono sottoposte a procedura di istruttoria automatizza ed a controllo SGCI, e pertanto tali dati sono 
suscettibili di diminuzione.

Questi tipi di interventi garantiranno pratiche agricole in grado di migliorare il rapporto agricoltura ed 
ambiente con particolare riferimento della qualità dell’acqua e dei suoli riducendo gli impatti delle pratiche 
agricole.

La distribuzione territoriale della SOI è riportata nelle figure: Figura 2 - misura 10 - distribuzione territoriale 
della SOI; Figura 3 - misura 10.1 - distribuzione territoriale della SOI Figura 4 - misura 10.3 -  distribuzione 
territoriale della SOI

Misura 11, le risorse concesse agli agricoltori che convertono le proprie aziende agricole e/o zootecniche 
all’agricoltura biologica sono pari a 10 milioni di euro. Il numero totale delle aziende agricole coinvolte è di 
384 con una superficie agricola totale di 9.775.09 ettari, di cui oltre il 59% riferito a nuovi impegni in 
termini di superficie ed il 67% in termini di aziende.

Il 60% della SOI (ha 5.791) è riferita alla sottomisura 11.1 sostegno alla conversione verso pratiche e 
metodi di produzione biologica ripartita:
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 GRANDI COLTURE ha 3.508 (61%);

 ORTIVE ha 285 (5%);

 FORAGGERE ha 1.239 (21%);

 COLTURE ARBOREE ha 491 (8%);

 VITE ha 167 (3%);

 PASCOLI- PRATI PASCOLO ha 100 (1%);

Il 40% della SOI (ha 5.791) è riferita alla sottomisura 11.2 sostegno al mantenimento di pratiche e 
metodi di produzione biologica ripartita:

 GRANDI COLTURE ha 1.915 (48%);

 ORTIVE ha 177 (4%);

 FORAGGERE ha 953 (24%);

 COLTURE ARBOREE ha 608 (15%);

 VITE ha 329 (8%);

Questi dati evidenziano l'efficacia dell'azione incentivante della misura, infatti le adesioni alla 
conversione verso pratice biologiche rappresentano il 60% della SOI sostenuat dalla misura,

Questo tipo di intervento rappresenta uno dei principali strumenti per aumentare le superfici 
biologiche in regione in una fase in cui il mercato non è ancora capace di compensare i maggiori 
costi ed i mancati raccolti che il cambiamento verso tali pratiche comporta. La migliore 
valorizzazione dei prodotti biologici rispetto a quelli convenzionali consentirà un miglioramento 
nell’organizzazione della filiera e nelle fasi di trasformazione e vendita dei prodotti stessi.

Sottomisura 13.1 le risorse concesse agli agricoltori per garantire un uso continuo delle superfici 
agricole nelle zone con condizioni naturali sfavorevoli di pendio, suolo, clima ed altri vincoli 
specifici sono pari a 7 milioni di euro. Il numero totale delle aziende agricole coinvolte è di 2.790 
con una superficie agricola totale di 52.575 ettari.

L’obiettivo di tale operazione è quello di evitare l’abbandono delle attività e dei territori nei comuni 
montani riducendo gli effetti negativi sul piano idrogeologico, paesaggistico, economico e sociale.

Per quanto concerne le criticità riscontrate per l’attuazione delle misure a superficie innanzi dette si 
segnala che dal punto di vista procedurale, non si sono registrate particolari criticità su tale misura 
tali da dover procedere con l’adozione di misure correttive.

Al 2017 risulta attivata anche la Sottomisura 8.3 -  sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle 
foreste da incendi, calamita' naturali ed eventi catastrofici.

La Regione Molise ha dato attuazione alla Sottomisura 8.3 con la pubblicazione del bando, approvato 
con Determinazione del Direttore Generale n. 59 del 27.07.2016, e ha inteso individuare le superfici 
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forestali da inserire in un "piano regionale di interventi finalizzati alla prevenzione di incendi" 
riferito alle stagioni silvane 2016/17, 2017/18 e 2018/19 nel quale saranno integrati gli interventi 
della sottomisura 8.3 del PSR-Molise 2014/2020 con quelli programmati nell'ambito del "Piano 
pluriennale regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi".

L'operazione è finalizzata al sostegno di interventi di prevenzione e monitoraggio di incendi ed altri 
pericoli naturali. Attraverso tali interventi si vuole favorire una migliore gestione del suolo e 
prevenire i fenomeni che possono avere un 'impatto negativo sul territorio e in particolare sulle aree 
forestali e boschive della regione. Gli interventi proposti hanno un impatto positivo anche rispetto 
alla conservazione della biodiversità, al mantenimento ed incremento dei bacini di carbonio e alle 
risorse idriche che possono essere messe a rischio dagli incendi e dagli eventi calamitosi naturali.

Le attività attuate con la DDA 59 del 25/7/2016 comprendono:

 la raccolta e la selezione delle manifestazioni di interesse, e la valutazione delle stesse, compreso 
l’individuazione delle aree di intervento;

 la redazione della graduatoria da sottoporre all’approvazione del Servizio Tutela e Valorizzazione 
della Montagna e delle Foreste, Biodiversità e Sviluppo Sostenibile;

 la redazione del “piano regionale di interventi finalizzati alla prevenzione di incendi”;

 l’elaborazione dei progetti esecutivi;

 la realizzazione degli interventi;

 la rendicontazione delle attività e la contabilizzazione delle spese.

 Attuazione procedurale

In data 28.07.2016 è stato pubblicato il bando per la Sottomisura 8.3 "Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” a seguito del quale sono 
state presentate n. 92 istanze di cui 16 relativi a comuni ad elevato rischio di incendio e 66 relative a 
comuni a medio rischio di incendio.

In data 12.10.2016 è stato approvato il "Piano regionale per interventi di prevenzione dei danni arrecati 
alle foreste da incendi riferito alle stagioni silvane 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 ". A seguito della 
procedura adotta sono state individuate aree di intervento per una estensione complessiva di circa 
16.000 ettari di superficie sia pubblica che privata dislocata su 75 comuni, per un importo complessivo 
di 4.500.000 euro.

Al mese di Dicembre 2017, l’ARSARP ha attivato progetti per l’importo di 3.100.000 euro. I progetti 
attivati hanno consentito l’impiego degli operai forestali ed è in corso la fase di progettazione degli 
ulteriori progetti previsti nel Piano.

Al 31/12/2017, le risorse autorizzate dalla Regione Molise e liquidate da Agea sono pari a 2.987.970,00 
euro.

  Principali criticità riscontrate ed eventuali azioni adottate per la risoluzione di tali criticità
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Per le misure 10, 11 e 13 le criticità riscontrate sono relative alla istruttoria ed ai pagamenti per I quali si 
sono registrati ritardi dovuti alla predisposizione dei sistemi di gestione da parte di AGEA, mentre per la 
misura 8 non sono state riscontrate particolari criticità

PRIORITA’ 5 - Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale

Con riferimento alla priorità 5, le risorse finanziarie del PSR, complessivamente 3,5 Milioni di euro (il 2% 
della dotazione finanziaria) sono allocate esclusivamente sulla FA 5 e) a valere sulle misure 8 e 16.Per le 
tipologie di operazioni previste nell’ambito della priorità si darà conto nel RAA 2018

Le tipologie di operazioni che contribuisco alla Priorità 5 e già attuate sono riferite alla sola misura 16.5  - 
Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e l'adattamento adesso e 
sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso.

Con Determinazione direttoriale n.264 del 18 ottobre 2017  è  stato pubblicato il bando attuativo relativo 
alla sottomisura 16.5 - "Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e 
l'adattamento adesso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso", 
Intervento 16.5.1 - "Progetti collettivi di sviluppo territoriale".
Il bando è rivolto ad imprese agricole, forestali, ad associazioni di produttori, a consorzi o cooperative, 
enti locali ed ONG coinvolte in tematiche ambientali.

Per la sottomisura 16.5 le risorse totali messe a bando sono pari a 1.000.000 euro:

1.000.000 euro con la prima edizione del bando approvato il 18 ottobre 2017 (DD N.264 del 18/10/2017)

Sulla sottomisura sono in corso le attività di istruttoria per verificarne l’ammissibilità

PRIORITA’ 6 - Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico 
nelle zone rurali

Nella priorità 6 sono allocate complessivamente 45,1 Milioni di euro (il 21% della dotazione finanziaria) 
di cui 3 Milioni sulla FA 6A, (a cui partecipa la misura 6), 25,1 Milioni alla FA 6B (a cui partecipano le 
misure 1, 7. e 19) e 17 Milioni alla FA 6C (a cui partecipa la misura 7).

Alla data del 31/12/2017 risultano implementate tutte le FA

6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione

Un’economia rurale e sostenibile richiede una presenza di imprese operanti in diversi settori e tra loro 
collegati. Le azioni di questa focus area rispondono ai fabbisogni 4, 11 e 12. La misura utilizzata è la misura 
6 per le parti relative alla diversificazione delle attività agricole in non agricole ed alla creazione di imprese 
extra agricole nelle aree rurali.

Un ruolo importante verso tale focus area è giocato però, anche se in maniera indiretta, dalle misure 1, 4, 7 e 
16 in quanto il miglioramento delle conoscenze, il sostegno ad investimenti in innovazioni effettuati da 
imprese singole o in forma collettiva o cooperativa ed il miglioramento delle infrastrutture soprattutto quelle 
funzionale alle ICT giocano un ruolo fondamentale nel creare un ambiente favorevole alla nascita di nuove 
imprese o di nuove attività sinergiche con quella agricola con un risvolto importante nella creazione di 
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nuove opportunità di lavoro.

La dotazione finanziaria finalizzata alla presente focus area è pari all’1,4% della dotazione complessiva. 
Tale dotazione è stata dimensionata sulla base delle esperienze della programmazione 2007-2013 in termini 
di risultati e dei nuovi obiettivi dimensionati sulla base sia dei fabbisogni che delle condizioni di contesto 
delle aree rurali molisane. Inoltre, all’obiettivo della presente focus area concorrono, anche se in maniera 
indiretta, le risorse destinate alle focus area 6B e 6C.

Le misure implementate per la FA sono:

Sottomisura 6.2 - Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra- agricole nelle zone rurali 
e sottomisure

Con Determinazione direttoriale n.105 del 13 giugno 2017 sono stati approvati i bandi attuativi relativi 
alla Sottomisura 6.2 "Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone 
rurali", alla Sottomisura 6.4 "Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-
agricole", Intervento 6.4.1 "investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole nelle 
imprese agricole" e Intervento 6.4.2 "sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività 
extra-agricole".

Per la sottomisura 6.2 le risorse totali messe a bando sono pari a 1.500.000 euro:

 1.500.000 euro con la prima edizione del bando approvato il 13 giugno 2017 (DD N.105 del 
13/06/2017)

 

Sono in corso le attività di istruttoria per verificarne l’ammissibilità.

Sottomisura 6.4, Interventi 6.4.1- investimenti nella creazione e nello sviluppo di attivita’ extra-agricole 
nelle imprese agricole intervento 6.4.2 - sostegno a investimenti nella creazione enello sviluppo di attivita’ 
extra-agricole

Con determinazione direttoriale n.105 del 13 giugno 2017 è stato approvato, tra l’altro, il bando relativo 
alla misura 6, sottomisura 6.4.

Per la sottomisura 6.4 le risorse totali messe a bando sono pari a 2.500.000 euro:

 1.000.000 euro per l’intervento 6.4.1 approvato il 13 giugno 2017 (DD N.105 del 13/06/2017)

 1.500.000 euro per l’intervento 6.4.2 approvato il 13 giugno 2017 (DD N.105 del 13/06/2017)

La finalità della sottomisura 6.4, intervento 6.4.1 è “incentivare la creazione e lo sviluppo di attività 
extra-agricole nelle imprese agricole attraverso il sostegno agli investimenti finalizzati alla 
diversificazione delle attività e delle funzioni svolte dall’impresa agricola in attività extra agricole 
assicurando un carattere di innovatività”.

 FA 6b) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali

Le misure coinvolte nella FA 6b) sono la misura 7 e la misura 19 con le quali si intende mobilitare e 
sviluppare un capitale sociale capace di raggiungere gli obiettivi strategici del programma ed in 



26

particolare quelli legati alla qualificazione del tessuto imprenditoriale, ad una maggiore sostenibilità 
delle pratiche, al miglioramento della vivibilità e vitalità delle aree e delle comunità rurali, ad una 
transizione verso una ecoeconomia.

Inoltre, verso questa focus area sono orientate anche parte delle risorse della misura 2 destinate 
prevalentemente ad azioni dimostrative ed informative con lo scopo proprio di migliorare 
l’attrattività delle aree rurali per nuove azioni imprenditoriali.

La dotazione finanziaria destinata alla presente focus area è pari all’11,9% della dotazione finanziaria 
complessiva del programma. Una dotazione importante che assume maggiore valenza se collegata 
alle risorse indirizzate alla focus area 6C e 6A che fanno lievitare la dotazione complessiva sulla 
priorità al 21,4% del totale. Questo a dimostrare la centralità della presente priorità e focus area nella 
strategia del programma.

Sottomisura 7.4 - Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di 
servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della 
relativainfrastruttura;

Con determinazione direttoriale n.109 del 19 giugno 2017 è stato approvato il bando attuativo 
relativoallaSottomisura7.4-"Sostegnoainvestimentifinalizzatiall'introduzione,almiglioramento o 
all'espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività 
culturaliericreative,edellarelativainfrastruttura".Perilfinanziamentodegliinterventiammissibili sono stanziati 
complessivamente 6 milioni dieuro.

L’obiettivo della misura è “il miglioramento della qualità della vita e delleinfrastrutture nelle aree rurali, 
funzionali ai servizi per la cultura, il tempo libero ed il mercato locale, nonchédella sostenibilità economica, 
sociale ed ambientale”.

Sulla sottomisura 7.4, la cui scadenza era fissata al 16 ottobre 2017, sono in corso le attività di istruttoria. 
Sono state presentate 41 domande di sostegno.

Sottomisura7.5-Sostegnoainvestimentidifruizionepubblicaininfrastrutturericreative, informazioni turistiche 
e infrastrutture turistiche su piccolascala.

Con determinazione direttoriale n.109 del 19 giugno 2017 è stato approvato il bando attuativo relativo alla 
Sottomisura 7.5 - "Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni 
turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala". Per il finanziamento degli interventi ammissibili sono 
stanziati complessivamente 3.5 milioni di euro.

L’obiettivo della misura è “l’attivazione di investimenti orientati al miglioramento della fruibilità dei 
territori ruralie dell’offerta turistica nonché della sostenibilità economica, sociale ed ambientale”.

Sulla sottomisura 7.5, la cui scadenza era fissata al 16 ottobre 2017, sono in corso le attività di istruttoria. 
Sono state presentate 57 domande di sostegno.

La sottomisura 19.1 relativa all’intervento “sostegno animazione dei territori e alla preparazione della 
strategia” mira ad innescare azioni, da parte di partenariati pubblico-privati, di animazioni funzionali alla 
creazione di Gruppi di Azione Locale (GAL) che propongono una strategia di sviluppo innovativa per le 
aree territoriali di pertinenza.
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Per la sottomisura 19.1, le risorse totali messe a bando sono pari a 300 mila euro (DD N.39 del 20/5/2016).

La dotazione finanziaria del presente bando a sostegno delle azioni di preparazione della strategia di 
sviluppo locale ed avviamento LEADER ammonta a 300 mila euro con un’erogazione massima per proposta 
di 50 mila euro. Le domande pervenute dai Gruppi di Azione Locale sono 5 e tutte considerate ammissibili e 
finanziabili con Determinazione Dirigenziale n.3958 del 22/08/2016. L’importo ammesso a finanziamento è 
di 250 mila euro pari all’ 83% delle risorse disponibili.

La sottomisura 19.2 e 19.4 relative all’intervento “sostegno all’attuazione delle azioni previste dalla 
strategia di sviluppo locale” e “sostegno alla gestione ed animazione territoriale dei GAL” mira ad animare i 
territori rurali e sostenere la loro capacità ad individuare, selezionare e supportare idee di sviluppo che hanno 
una ricaduta nel territorio in termini economici, sociali ed ambientali.

Per le sottomisure 19.2 e 19.4 sono state messe a bando risorse finanziarie pari a 8 milioni di euro:

 6,5 milioni di euro per la sottomisura 19.2 con il bando approvato il 19 settembre 2016 (DDA N.19 
del 19/09/2016)

 1,5 milioni di euro per la sottomisura 19.4 con il bando approvato il 19 settembre 2016 (DDA N.19 
del 19/09/2016)

6c) Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC) nelle zone rurali

La regione pone particolare attenzione alle tecnologie dell’ICT ed alle loro potenzialità rispetto 
all’attivazione di servizi ed attività centrali a rivitalizzare gli ambienti rurali ed a migliorare il contesto 
lavorativo delle imprese e delle amministrazioni locali.

A tale focus area sono correlati i fabbisogni 2, 3, 5, 10, 11, 12, 14, 15 e 16 emersi nell’analisi SWOT. 
Inoltre, le tecnologie ICT oggi consentono ai cittadini delle aree rurali di ridurre le distanze ed il gap con i 
cittadini delle aree urbane in termini di servizi, informazioni, opportunità di lavoro e di tempo libero. 
Questo contribuisce in maniera incisiva a migliorare la loro qualità della vita rispondendo così in modo 
particolare al fabbisogno 16 che rappresenta un fabbisogno trasversale fondamentale.

La risposta a tale fabbisogno, infatti, permette di rispondere anche agli altri fabbisogni specifici rendendo 
fruibili e disponibili servizi ed informazioni fondamentali per attivare nuove imprese o cambiamenti 
innovativi in quelle esistenti oppure, infine, per le azioni di riqualificazione 131 del capitale umano e delle 
sue capacità professionali o imprenditoriali.

L’obiettivo della focus area è perseguito prevalentemente attraverso la misura 7 con il sostegno ad 
iniziative che migliorano l’accessibilità alle infrastrutture della banda larga e che individuano soluzione 
tecnologiche avanzate su cui veicolare i servizi innovativi per le aree rurali.

La dotazione finanziaria destinata a tale focus area è pari all’8,1% della dotazione finanziaria complessiva.

Questo evidenzia l’importanza che l’ICT riveste per la regione e l’importanza che a tali tecnologie viene 
attribuita in termini di rilancio della vitalità e dello sviluppo delle aree rurali, in questa ottica la Regione, 
tra le prime in Italia ha provveduto ad attuare le operazione previste dalla sottomisura 7.3.1

Sottomisura 7.3.1, potenziamento delle infrastrutture per la banda larga finalizzata a raggiungere i 
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100 mbps nelle zone rurali.

Lo stato di attuazione delle gare nelle Aree Bianche

L’11 febbraio 2016 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano ha sancito l’accordo quadro per lo sviluppo della banda ultra larga sul 
territorio nazionale verso gli obiettivi EU2020 (ai sensi della delibera CIPE 6 agosto 2015). In seguito, il 
COBUL nella seduta del 2 marzo 2016 ha scelto tra i suoi indirizzi il modello di intervento diretto per 
l’attuazione del Piano di investimenti nelle aree a fallimento di mercato (Cluster C e D).

Successivamente, è stato notificato alla Direzione Generale della Concorrenza della Commissione 
Europea il regime quadro nazionale di aiuto, concernente detto intervento pubblico, definito in conformità 
alla normativa europea in materia di aiuti di Stato, secondo le previsioni degli “Orientamenti dell’Unione 
europea per l’applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti 
a banda larga” (2013/C 25/01). Il documento, rimasto in consultazione sul sito di Infratel Italia Spa per 30 
giorni, è stato approvato il 30 giugno dalla Commissione Europea.

Il regime di aiuto ha un budget massimo stimato in 4 miliardi di euro, tra risorse FESR, FEASR e FSC, e 
validità fino al 31 dicembre 2022 ed è condizionato alla presentazione di un progetto unitario nazionale a 
valere su più Programmi operativi 2014-2020, con dei focus nazionali, il cosiddetto Grande Progetto 
Banda Ultralarga (GP BUL).

I bandi di gara sono stati lanciati dopo la pubblicazione del Piano degli investimenti per la banda 
ultralarga nelle aree bianche, che mira a garantire a tutte le unità immobiliari una connessione a 30 mbps e 
l’85 per cento di copertura oltre i 100 mbps. Nei bandi in corso sono coinvolte 17 tra regioni e province 
autonome, che hanno sottoscritto entro l’estate gli Accordi di Programma e le Convenzioni operative con 
il MiSE. Il primo bando è stato pubblicato il 3 giugno 2016 ed ha riguardato Abruzzo, Molise, Toscana, 
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto mentre il secondo bando, pubblicato l’8 agosto 2016, riguarda 
Piemonte, Valle D’Aosta, Liguria, Friuli Venezia Giulia, Provincia Autonoma di Trento, Umbria, Marche, 
Lazio, Campania, Basilicata e Sicilia.

Con riferimento alla figura precedente, si sottolinea che il valore della prima gara è in realtà di 1,4 miliardi 
di euro.

REGIONE MOLISE

La Regione Molise, con Deliberazione di Giunta n.150 del 11.04.2016 - in attuazione all’accordo-quadro 
siglato l’11 febbraio - ha approvato un nuovo Accordo di Programma per lo sviluppo della Banda Ultra 
Larga con il Ministero dello Sviluppo Economico.

L’Accordo, sottoscritto in data 18.04.2016, consentirà di soddisfare l’intero fabbisogno regionale a 30 MB 
e consentirà, contestualmente, una copertura ad almeno 100 Mbps di sedi ed edifici pubblici (scuole e 
ospedali in particolare), delle aree di maggior interesse economico e concentrazione demografica, delle 
aree industriali, delle principali località turistiche e degli snodi logistici, nelle aree bianche.

Il valore complessivo dell’intervento sul territorio regionale è stato stimato da Infratel in 27.136.963 €, 
finanziato per 17.000.000 € con fondi FEASR 2014/2020 e per 10.136.963 con fondi statali FSC 
2014/2020.

La realizzazione dell’intervento consentirà una copertura totale a banda ultralarga in via prioritaria nelle 
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aree rurali interne e successivamente in tutti i territori.

In data 25.05.2016 è stata sottoscritta, tra la Regione Molise ed il Ministero dello Sviluppo Economico, la 
convenzione operativa che da l’avvio ai lavori di realizzazione della banda ultra larga su tutti i comuni 
rurali della regione.

Con tale convenzione è stato approvato il piano tecnico Piano Tecnico degli investimenti infrastrutturali 
che definisce: il Programma degli interventi (dettagliato con l’elenco delle aree comunali oggetto 
dell’intervento) e le relative priorità, il Piano Finanziario, le modalità di realizzazione degli interventi e dei 
collaudi.

La realizzazione degli interventi è articolata in quattro fasi (cfr Figura 8)

Per la suddivisione del territorio nelle quattro fasi, al fine di rispettare le indicazioni dal livello centrale, è 
stata data priorità alle Aree Interne individuate dalla Strategia Nazionale della Aree Interne al fine di 
rispondere alla esigenza di garantire l’immediata fruibilità della banda ultra larga per tali aree e, come 
ulteriore criterio, sono stati utilizzati quelli previsti dall’Accordo di Programma approvato con D.G.R. 
n.150/2016 ossia:

a)     densità delle imprese insediate nel comune di appartenenza dell’area nel settore primario

b)     densità della popolazione del Comune

Il completamento dei lavori è previsto entro il 31 dicembre 2018 (informalmente sembra che i lavori 
potranno essere conclusi al 2017).

L’infrastruttura che sarà realizzata sul territorio della Regione Molise e delle altre regioni, resterà di 
proprietà dello Stato. I soggetti che si aggiudicheranno la gara dovranno costruire la rete e gestirla (l'avranno 
in concessione per vent'anni), ma la proprietà resterà pubblica.

L’articolazione finanziaria delle 4 fasi è la seguente

FASE 1 

Importo – 6.885.752  euro

Comuni – 18

Popolazione – 28.804

Abitazioni – 19.769

Unità locali (impresa/no profit/PA) – 2.110

FASE 2 

Importo – 6.729.156

Comuni – 39

Popolazione – 36.496
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Abitazioni – 34.175

Unità locali (impresa/no profit/PA) – 2.645

FASE 3 

Importo – 6.774.352

Comuni – 28

Popolazione – 41.988

Abitazioni – 25.056

Unità locali (impresa/no profit/PA) – 2.997

FASE 4 

Importo – 6.747.693

Comuni – 51

Popolazione – 48.966

Abitazioni – 34.515

Unità locali (impresa/no profit/PA) – 3.130

TOTALE

Importo – 27.136.953

Comuni – 136

Popolazione – 156.254

Abitazioni – 113.515

Unità locali (impresa/no profit/PA) – 10.882

 Avanzamento procedurale

Lotto 1 – Abruzzo e Molise. L’importo complessivo massimo dell’investimento, comprensivo dell’IVA, è 
pari a € 123.008.137. CIG: 671083001C

In data 03.06.2016 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea la procedura ristretta, 
indetta Infratel Italia, per l’affidamento della concessione di costruzione e gestione di una infrastruttura 
passiva a Banda Ultralarga nelle aree bianche del territorio delle regioni: Abruzzo, Molise, Emilia Romagna, 
Lombardia, Toscana e Veneto. Il termine per la presentazione delle domande che prevedeva la prequalifica e 
la presentazione delle offerte tecniche ed economiche è scaduto il 17.10.2016.
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La versione integrale del Bando di gara è disponibile sul sito: www.gareinfratel.it nell’area Bandi e Gare.

In data 7 dicembre 2016 nella sede operativa di Infratel Italia a Roma presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico, si è tenuta la seduta pubblica di gara relativa al bando in oggetto per l’apertura delle buste 
amministrative.

In data 10 gennaio 2017, si è tenuta la seduta pubblica di Gara relativa al bando in oggetto per l’apertura 
delle buste tecniche. 

In data 24 gennaio 2017 si è tenuta la seduta pubblica di Gara relativa al bando in oggetto per l’apertura 
delle offerte economiche.

In data 17 marzo 2017 è stato pubblicato l’avviso di aggiudicazione.

Soggetto aggiudicatario: Open Fiber SPA, Viale Certosa, 2 - 20155 Milano

L'importo dell'investimento aggiudicato per   il   Lotto   1), comprensivo dell'I.V.A., e' pari a € 70.573.121.

 Sintesi convenzione Infratel Comuni

Per la realizzazione degli interventi è previsto che Infratel sottoscriva con i comuni una convenzione per la 
realizzazione delle infrastrutture in banda ultra larga che la Regione ha approvato come schema con la 
D.G.R. 150/2016.

Nell’accordo sottoscritto tra Regione Molise e Ministero dello Sviluppo Economico è precisato che “Al fine 
di accelerare l’esecuzione del Piano degli Investimenti si darà priorità d’intervento alle aree situate 
all’interno dei comuni che sottoscriveranno la Convenzione con Infratel Italia S.p.A. di cui all’allegato 3.”

La convenzione è stata predisposta dal Ministero dello Sviluppo Economico per tutte le regioni interessate 
dall’intervento della banda ultra larga Abruzzo, Molise, Emilia Romagna, Lombardia, Toscana e Veneto ed 
è finalizzata a disciplinare i rapporti con Infratel Italia e a consentire la realizzazione degli interventi in 
tempi celeri semplificando, altresì, l’iter dei procedimenti amministrativi per il rilascio delle autorizzazioni.

Ai comuni nel mese di luglio 2016 è stata inviata la convenzione da completare con i dati del comune e 
sottoscritta digitalmente e da rinviare all’indirizzo adgpsr@regione.molise.it.

Unitamente alla convenzione è stato inviato uno schema di delibera che i comuni possono utilizzare per 
approvare la convenzione o per ratificare la stessa dopo la firma da parte del legale rappresentante.

I principali impegni che derivano per i Comuni con la sottoscrizione della convenzione sono:

- agevolare e semplificare le attività amministrative per il rilascio dei permessi, per la quantificazione 
degli oneri di occupazione di suolo, di suolo, per la verifica della corretta esecuzione delle opere di 
ripristino

- a non richiedere alcuna polizza fideiussoria o deposito cauzionale a garanzia, in quanto, è prevista una 
polizza complessiva da parte dei soggetti cui sono affidati da Infratel i lavori e servizi, a copertura di 
tutti i lavori, nelle modalità e nei limiti previsti dalla presente Convenzione;

- ad adottare strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti 
di decisione in materia di quantificazione degli oneri di occupazione di suolo, e di verifica della corretta 
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esecuzione delle opere di ripristino

- a segnalare a Infratel Italia spa - entro 12 mesi dal ricevimento della comunicazione di fine lavori – 
eventuali difformità nell’esecuzione delle opere rispetto a quanto previsto negli allegati tecnici, alle 
prescrizioni eventualmente impartite ed alla normativa vigente; in mancanza di tale segnalazione 
riconosce che Infratel Italia spa considererà i lavori accettati dal Comune;

- a segnalare a Infratel Italia spa - entro 12 mesi dal ricevimento della comunicazione di fine lavori – 
eventuali difformità per vizi occulti derivanti dall’esecuzione delle opere fermo restando le 
responsabilità stabilite dal codice civile e dal codice degli appalti;

- ad individuare, preferibilmente nell’ambito delle proprietà comunali ed in collaborazione con Infratel, 
un locale o un sito idoneo all’installazione di uno shelter o di armadi stradali per la terminazione delle 
fibre ottiche della rete realizzata, da cedere in comodato d’uso gratuito per 20 anni.

 ULTIMI AGGIORNAMENTI

Dal mese di luglio 2016 i Comuni hanno sottoscritto la convenzione con Infratel.

A oggi, non hanno ancora sottoscritto la convenzione n.9 comuni.

La prima fase attuativa riguarderà i comuni inseriti nella fase 1, ossia n.18 Comuni appartenenti all’AREA 
SNAI MATESE (Cercemaggiore, Jelsi, Sant'Elia a Pianisi, Sepino, Spinete, Castelpetroso, Bojano, Riccia, 
Campochiaro, San Giuliano del Sannio, San Massimo, Roccamandolfi, Santa Maria del Molise, 
Cercepiccola, Colle d'Anchise, Guardiaregia, San Polo Matese e Cantalupo nel Sannio)

Al mese di luglio 2017 risulta come aggiornamento:

Il concessionario Open FiberS.p.A .ha avviato la progettazione dei Comuni di Fase 1 per realizzare 
un’infrastruttura passiva a banda ultralarga nelle aree bianche delle regioni Abruzzo, Molise, Emilia 
Romagna, Lombardia, Toscana e Veneto

PRINCIPALI CRITICITÀ INCONTRATE NELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

Nell’attuazione delle misure nel periodo di riferimento non sono registrate particolari criticità su tale misura 
tali da dover procedere con l’adozione di misure correttive per la fase di raccolta e gestione delle domande di 
sostegno. Per quanto concerne la gestione delle domande di pagamento delle misure a supeficie, sono state 
riscontrate criticità dovute alla fornitura del sistema gestionale da parte di AGEA, avvenuta solo nella 
seconda metà del 2017. Questa condizione ha comportato ritardi nei pagamenti e condizionato 
l’avanzamento della spesa, e disagi ai beneficiari.   

Nel 2017 l’AdG richiesto e concordato con AGEA un piano dei pagamenti per le domande presentate a 
valere della programmazione 2014-2020 del PSR – sia per le misure a superfice che per misure strutturali

Il Piano prevede per le misure a superficie il completamento dei pagamenti delle domande riferite 
all’annualità 2016 e 2017 contestualmente l’entrata a regime dei pagamenti per le annualità successive, per 
le misure strutturali il perfezionamento delle sistema informatico per liquidazione delle domande di 
pagamento già messo a disposizione.    

ALTRE INFORMAZIONI INERENTI L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
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Con riferimento alla tabella C2.4 sul monitoraggio delle operazioni per cui si identifica il potenziale 
contributo dei cittadini di paesi terzi, non si registrano operazioni concluse

figura 1 - risorse implementare 2017
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figura 2 - stato avanzamento per priorita 2017 
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figura 3 - stato avanzamento per FA 2017
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figura 4 - Mappatura interventi 4.1
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figura 5 - Mappatura interventi 4.3
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figura 6 - Mappatura interventi 4.2
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figura 7 - Mappatura interventi 6.1
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figura 8 - fasi attuazione BL
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1.d) Informazioni chiave sui risultati verso i target intermedi definiti nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione in base alla tabella F

Oltre ai dati di monitoraggio analizzati in precedenza, che forniscono informazioni circa l’avanzamento 
procedurale ed attuativo del Programma, è oggi possibile definire il livello di raggiungimento dei target 
intermedi al 2018 fissati in sede di programmazione 2014- 2020 all’interno del Performance Framework 
utilizzando sia i dati relativi ai pagamenti effettuati che ragionando in termini di risorse impegnate.

Iniziando con la Priorità 2 (competitività e innovazione delle aziende agricole), è evidente il superamento 
dei target in termini di beneficiari raggiunti e di spesa realizzata grazie all’andamento positivo delle due 
principali misure che ne influenzano la portata finanziaria ed il livello di realizzazione fisica, ovvero la 
misura 4 e la misura 6.

Grazie alle attività di supporto istituzionale volte a supportare la progettualità privata (sportello PSR) 
nonché la scelta diprediligere il bando “aperto”, ovvero dando la possibilità di presentare le domande in due 
diverse fasi (step) con graduatorie di merito differenti permettendo di migliorare e/o integrare le proposte 
progettuali,e grazie ad un celere lavoro amministrativo nella realizzazione delle istruttorie, si è di fatto reso 
possibile il superamento dei beneficiari raggiunti con gli interventi previsti dalla misura 4.1.1 “investimenti 
nelle aziende agricole” e 6.1.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori.

Inoltre, ragionando in termini di risorse impegnate sulla Priorità 2, i dati risultano essere particolarmente 
positivi:l’importo già impegnato in graduatorie di merito è di molto superiore al 30% del target di spesa al 
2018 (circa 43 milioni di Euro) sempre grazie all’andamento positivo dei bandi a valere delle misure 4 e 6.

La priorità 3 che promuove la filiera in tutti i suoi aspetti, registra un discreto livello di raggiungimento del 
target di spesa, avendo già raggiunto il 33% dei beneficiari prefissati (dato fisico) ed il 23,7% della spesa 
grazie al contributo delle misure 3 (3.1.1 e 3.2.1.) e 4 (4.2.1). Quest’ultimo dato migliora sensibilmente se si 
considerano le risorse impegnate: in particolare, grazie alla misura 4.2.1, il valore Milestone di 6.450.000 
euro risulta essere raggiunto e superato del 34%.

Passando alle priorità più strettamente legate agli aspetti ambientali (ecosistemi connessi all’agricoltura ed 
alla silvicoltura e uso efficiente delle risorse e del paesaggio), la priorità 4 sulla quale si concentrano il 36% 
delle risorse totali del PSR registra un buon andamento sia per gli aspetti finanziari che fisici. Grazie, infatti, 
al contributo delle risorse messe a bando per le misure 4 (sottomisura 4.4.1) 8 (sottomisura 8.3 e 8.4), 10 
(sottomisura 1, tutti gli interventi), 11 (sottomisura 1 e 2, intervento 1) e 13.1. per l’annualità 2017, è stato 
realizzato il 45,3% del target intermedio di spesa (pari a 18.889.740,00 Euro). Per quanto riguarda il dato di 
avanzamento fisico, c’è da sottolineare il superamento del target fissato per il 2018 , di ben 18.000 ha, ed il 
sensibile avvicinamento al target del2023 (26.000 ha) deponendo in positivo soprattutto per quanto 
registrato dalla 10.1 che ha già raddoppiato  gli ha interessati da un impegno agro-climatico-ambientale 
rispetto a quanto definito in fase di programmazione.

La priorità 5, incentrataprincipalmente sulla lotta ai cambiamenti climatici, all’interno del PSR della 
Regione Molise, destina il 2% delle risorse esclusivamente alla FA 5e- conservazione e sequestro di 
carbonio- prevedendo un intervento legato soprattutto alle risorse forestali che è a metà tra azione per la 
competitività e strumento per l’uso efficiente delle risorse naturali con l’attivazione delle misure 8, 
sottomisura 5 e 16 sottomisura 5. Nel 2017 si è registrato il raggiungimento del 26,1% della spesa per questa 
priorità grazie alla misura 8.5 mentre perla misura 16 attivata alla fine del 2017 con chiusura del bando 
prevista per il 15 febbraio 2018 si dovrà attendere l’evoluzione del 2018 per registrare un miglioramento 
nelle performance.
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Infine, per quanto riguarda la priorità 6, nonostante la conclusion della selezione definitiva dei GAL  ed 
avviata la chiusura della misura 1 (intervento 1.2.1.) e misura 7 (interventi 7.3.1 e 7.4.1) si registra un 
debolissimo raggiungimento sia del target finanziario (1% rispetto alla spesa) che di quello fisico in termini 
di spesa sostenuta. Discorso ben diverso se invece si guarda ai dati relativi agli impegni: innanzitutto 
incidono positivamente i 17 milioni della misura 7.3.1 relativa alla banda larga nonché i 7 milioni destinati 
alla misura 19.2 che spingono al superamento del target al 2018 (pari a 13.530.000 euro) e si avvicinano 
sensibilmente all’obiettivo di spesa di 45.100.000 euro per il 2023. Per concludere si registra il 
raggiungimento del 100% dell’obiettivo specifico della FA 6B per quanto riguarda la popolazione coperta 
dai GAL con, dati effettivi, 145.697 abitanti interessati dalla SSL
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1.e) Altro elemento specifico del PSR [facoltativo]

L’AdG,nel mese di marzo 2017, ha approvato il il cronoprogramma relativo alla  pubblicazione dei bandi 
per l’annualità 2017/2018. Il calendario è stato reso pubblico sul sito Web dedicato al PSR, in modo tale da 
consentire ai beneficiari di pianificare eventuali adesioni ai bandi.

1.f) Se del caso, il contributo alle strategie macroregionali e relative ai bacini marittimi

Come previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013, articolo 27, paragrafo 3, sul "contenuto dei programmi", 
articolo 96, paragrafo 3, lettera e) su "contenuto, adozione e modifica dei programmi operativi nell'ambito 
dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione", articolo 111, paragrafo 3 e 
paragrafo 4, lettera d), sulle "relazioni di attuazione per l'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione", e all'allegato 1, sezione 7.3 sul "contributo dei programmi generali alle strategie 
macroregionali e per i bacini marittimi", il presente programma contribuisce alle strategie macroregionali 
e/o per i bacini marittimi:

non compilato in quanto non sono disponibili dati circa il contributo del programma alle strategie 
macroregionali e/o per i bacini marittimi

  Strategia dell'UE per la regione del Mar Baltico (EUSBSR)

  Strategia dell'UE per la Regione Danubiana (EUSDR)

  Strategia dell'UE per la regione adriatica e ionica (EUSAIR)

  Strategia dell'UE per la regione alpina (EUSALP)

  Strategia per i bacini marittimi dell'Atlantico (ATLSBS)
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1.g) Currency rate used for conversion AIR (non EUR countries)
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2. I PROGRESSI COMPIUTI NELL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI VALUTAZIONE.

2.a) Una descrizione di tutte le modifiche apportate al piano di valutazione nel PSR nel corso 
dell'anno, con la relativa giustificazione

Nel corso del 2017 non è stata apportata alcuna modifica al Piano di valutazione del PSR (sezione 9 del 
PSR).

2.b) Una descrizione delle attività di valutazione svolte durante l'anno (con riguardo alla sezione 3 del 
piano di valutazione)

Nel corso del 2017, la Regione Molise ha stabilito di affidare le attività di valutazione del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014- 2020 al Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti pubblici (NVVIP) in 
ragione dei vantaggi immediati che la strada della valutazione interna apporta al processo di valutazione 
unitaria che ha come obiettivo quello di indagare il contributo complessivo della Politica Regionale Unitaria 
allo sviluppo socio-economico regionale.

In particolare l’affidamento al NVVIP garantisce, in supporto all’Autorità di Gestione del Programma, non 
solo il presidio costante e continuo dell’attività valutativa ma anche un livello di conoscenza maggiore ed 
integrato degli interventi attivati su diversi ambiti tematici, analizzando trasversalmente strumenti 
programmatici e linee di finanziamento.

Inoltre l’incarico ad un soggetto interno all’amministrazione, previa verifica della congruità dei costi e 
seguendo le regole delle procedure dell’ in-house providingcome disciplinati dal d.lgs. 50/2016 (Nuovo 
Codice degli appalti), contribuisce arafforzare sensibilmente il know-how dell’Amministrazione,facilitando 
l’apprendimento interno e la capacity buildingche costituiscono temi e contenuti delle attività valutative 
stesse legate al PSR.

Per procedere all’affidamento nel corso del 2017 sono stati definiti i seguenti aspetti:

 le modalità amministrative di acquisizione del servizio;

 il contenuto tecnico/ metodologico dell’affidamento.

Il primo punto, ovvero il percorso amministrativo intrapreso, è stato realizzato attraverso un’attività di 
interlocuzionecon il NVVIP che ha visto la riunione del Comitato di Sorveglianza del 20/10/2017 un 
passaggio fondamentale di impegno reciproco. Successivamente a quella riunione, il NVVIP ha prodotto un 
“Primo documento di approfondimento sul piano delle valutazioni del PSR” (documento ad uso interno 
dell’AdG datato 19 ottobre 2017) avviando così il dialogo con la segreteria tecnicadel Programmadedicata 
allasupervisione della valutazione del PSR.

Per quanto riguarda il contenuto tecnico, rientrante in un piano biennale di lavoro (di cui il primo sarà 
relativo al 2018- 2020), questo è stato stabilito sulla base dei documenti tecnicipredisposti dai servizi della 
Commissione e dal Documento di indirizzo “L’affidamento dei servizi di valutazione dei PSR 2014-2020” 
della Rete rurale nazionale del maggio 2016, integrato nel marzo 2017.
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Nello specifico, oltre ad indicare i tempi di consegna dei diversi elaborati nonché la numerosità degli 
stessi,il piano biennale di lavoro contiene:

 obiettivi e finalità della collaborazione tra il NVVIP e AdG della Regione Molise;

 modalità e tempistica di elaborazione e restituzione delle condizioni di valutabilità e del disegno di 
valutazione;

 attività di valutazione obbligatorie come da Regolamento UE n. 808/ 2014;

 Attività analitiche e valutative specifiche alle esigenze conoscitive della Regione Molise sia in 
ambito sviluppo rurale sia per ciò che attiene alla valutazione del contributo di tutti i fondi SIE allo 
sviluppo socio economico regionale cds. “valutazione trasversale”;

 Elaborazione di documenti di sintesi non tecniche ed in lingua inglese;

 Supporto allarealizzazione di attività formative/ informative in materia di capacity building ed 
evaluation capacity building.

2.c) Una descrizione delle attività svolte in relazione alla fornitura e gestione dei dati (con riguardo 
alla sezione 4 del piano di valutazione)

Nel corso del 2017, una volta entrato a regime l’avanzamento del Programma, è stato messo a punto il 
sistema di condivisione delle informazioni tra l’area di gestione dell’iter tecnico-amministrativo delle 
domande di aiuto e l’area di monitoraggio del Programma finalizzando tale attività anche alla costruzione di 
informazioni di carattere valutativo. Il set di informazioni disponibili, immediatamente utilizzabili e quelle 
“da costruire” sono state stabilite a seguito di un percorso di interlocuzione coi i referenti delle varie misure 
di modo tale da assicurarsi la tempestività e la fruibilità delle stesse anche per le finalità conoscitive 
specifiche della valutazione.

L’iter di comunicazione dei dati relativi alle domande di aiuto prevede che al gruppo di lavoro del 
monitoraggio arrivino le check list con i relativi punteggi degli interventi ammessi e finanziati: tali dati 
vengono poi completati con l’implementazione di ulteriori informazioni (di carattere quali/quantitativo) 
prese dai fascicoli di progetto andando così a completare il corredo informativo che “viaggia” insieme ai 
progetti selezionati.

In particolare vengono registrate le seguenti informazioni:

 Localizzazione dell’intervento;

 < > 

Misura e sottomisura di riferimento (con il relativo step attuativo);

 Indirizzo produttivo (settore produttivo prevalente successivo alla realizzazione dell’intervento);
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 Idea progettuale (breve descrizione del progetto che si intende realizzare);

 Contributo concesso;

 Stato dei pagamenti.

Infine è stata realizzata una bancadati dei supporti informatici dei progetti ammessi e finanziati organizzata 
per misura e sottomisuraed interrogabile da parte della sola utenza autorizzata (utenti regionali-responsabili 
di misura- e gruppo di lavoro monitoraggio).
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2.d) Un elenco delle valutazioni svolte, con i riferimenti all'indirizzo di pubblicazione online

Nessuna valutazione completata definita
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2.e) Una sintesi delle valutazioni ultimate, incentrata sui risultati di tali valutazioni

Non sono stati redatti rapporti di valutazione durante il 2017: il primo rapporto è atteso per la seconda metà 
del 2018 a seguito della conclusione delle procedure di affidamento del servizio di valutazione indipendente 
al NVVIP.

Il dilatarsi dei tempi di affidamento delle attività di valutazione è stato conseguenza di una scelta non tanto 
tardiva quanto “nuova” per la Regione Molise che ha scelto la strada dell’affidamento in house anche per le 
attività di valutazione proseguendo sulla strada già perseguita per le attività di Assistenza Tecnica.

Quindi, nonostante la chiarezza delle procedure da attivare, le problematiche principali sono emerse al 
momento della definizione della governance dei processi ed al momento dell’articolazione del piano di 
attività e contenuti.

Ad ogni modo la sottoscrizione dell’accordo dovrebbe avvenire entro il prossimo Comitato di Sorveglianza 
del PSR 2014- 2020, ovvero a settembre 2018.

2.f) Una descrizione delle attività di comunicazione svolte in relazione alla divulgazione dei risultati 
della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del piano di valutazione)

Occorre fare riferimento al piano di valutazione, descrivendo eventuali difficoltà incontrate nell'attuazione 
nonché le soluzioni adottate o proposte.

Data/Periodo 22/09/2017

Titolo 
dell'attività/even
to di 
comunicazione e 
argomento dei 
risultati della 
valutazione 
discussi/resi noti

Attività di comunicazione svolta dai beneficiari.

Organizzatore 
generale 
dell'attività/even
to

Rete Rurale Nazionale Regione Molise

Formato/canali 
di informazione 
utilizzati

Video interviste, visite aziendali

Tipo di 
destinatari

Studenti universitari (delle regioni Molise, Puglia e Campania) Potenziali beneficiari 
Beneficiari effettivi Ricercatori

Numero 100
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approssimativo 
delle parti 
interessate 
raggiunte

URL http://www.rural4learning.it/site/blocks/r4l_course_gallery/gallery_study.php?topic=&y
ear=2017-2018®ion=Molise&province=0&ateneo=&search=Search 

Data/Periodo 09/01/2017 - 20/12/2017

Titolo 
dell'attività/evento di 
comunicazione e 
argomento dei risultati 
della valutazione 
discussi/resi noti

Attività di comunicazione svolta verso i beneficiari. Le diverse occasioni di 
incontro, organizzate sia a livello regionale (tavolo verde con le associazioni di 
categoria, incontri con i beneficiari etc…) che nazionale (comitato di 
coordinamento della comunicazione, gruppo di lavoro RRN- IGRUE su 
Monitoraggio Unitario etc…) rappresentano momenti di riflessioni utili a 
valutare il funzionamento (o il disfunzionamento) dei meccanismi di delivery 
del Programma. Queste opportunità sono state sfrutta

Organizzatore generale 
dell'attività/evento

Autorità di gestione del PSR

Formato/canali di 
informazione utilizzati

Riunioni istituzionali (nazionali e regionali), incontri frontali

Tipo di destinatari Potenziali beneficiari Beneficiari effettivi 

Numero 
approssimativo delle 
parti interessate 
raggiunte

200

URL http://psr.regione.molise.it

Data/Periodo 20/10/2017

Titolo 
dell'attività/evento di 
comunicazione e 
argomento dei risultati 
della valutazione 
discussi/resi noti

Comitato di Sorveglianza del 19/ 20 ottobre 2017: presentazione della revisione 
del rapporto di valutazione ex post del Programma di Sviluppo Rurale 2007- 
2013

Organizzatore generale 
dell'attività/evento

Assessorato Politiche Agricole e Agroalimentari- Programmaione Forestale- 
Sviluppo Rurale- Pesca produttiva- Tutela dell’Ambiente
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Formato/canali di 
informazione utilizzati

Riunione frontale con presentazione dedicata da parte del Valutatore ex post

Tipo di destinatari Componenti Comitato di Sorveglianza (ed indirettamente i loro rappresentati) e 
canali di informazione locale

Numero 
approssimativo delle 
parti interessate 
raggiunte

18

URL http://psr.regione.molise.it/comitato_3
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2.g) Una descrizione del seguito dato ai risultati della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del 
piano di valutazione)

Occorre fare riferimento al piano di valutazione, descrivendo eventuali difficoltà incontrate nell'attuazione 
nonché le soluzioni adottate o proposte.

Risultato della 
valutazione pertinente 
per il follow-up 
(descrivere i risultati e 
citare la fonte tra 
parentesi)

Evidenze emerse dal rapporto di valutazione ex post del PSR 2007- 2013 
elaborato ad agosto 2017

Follow-up realizzato Di seguito si elencano le principali attività che sono state riviste/ ridisegnate a 
seguito delle raccomandazioni riportate dal valutatore indipendente nel rapporto 
di valutazione ex post del PSR 2007- 2013:  Istituzionalizzazione del 
coinvolgimento del Partenariato;  Miglioramento del Sistema di governance e 
di monitoraggio;  Realizzazione del front office per il supporto ai beneficiari; 
 Creazione di un ufficio ad hoc per il coordinamento di tutte le fasi di 
implementazione della strategia LEADER (dalla selezione delle strategie 
all’avviamento delle stesse);  realizzazione di un percorso di formazione ed 
affiancamento del personale dedicato alle attività di scrittura dei bandi di 
finanziamento e di istruttoria dei progetti; 

Autorità responsabile 
del follow-up

Autorità di gestione
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3. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE

3.a) Descrizione delle misure adottate per assicurare la qualità e l'efficacia dell'attuazione del 
programma

3.a)      Descrizione delle misure adottate per assicurare la qualità e l'efficacia dell'attuazione del 
programma

Nel corso del 2017, il Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della 
Regione Molise, convocato con nota protocollo n. 114915 del 5 ottobre 2017, si è riunito in seduta plenaria 
il 20 ottobre per discutere le proposte di modifica della versione 3.2 del PSRdirettamente collegate con la 
qualità, l’efficacia e le modalità attuative del Programma e attivate successivamente conformemente alla 
normativa di riferimento.

La proposta ha riguardato le modifiche rientranti nelle categorie definite alla lettera b), punto ii) e alla lettera 
c) dell’art.11 del Reg. (UE) 1305/2013, ed è stata determinata dalla necessità di:

- apportare delle modifiche della descrizione delle misure e delle condizioni di ammissibilità;

- apportare correzioni puramente materiali o editoriali che non riguardano l’attuazione della politica e delle 
misure.

Le modifiche approvate in sintesi hanno riguardato:

. •         MODIFICHE RIENTRANTI NELLA CATEGORIA DEFINITA ALLA LETTERA B), 
PUNTO II) Reg. (UE) 1305/2013, art.11

 l’aumento a dodici mesi del periodo per la definizione del primo insediamento

 la riduzione dell’importo forfettario di aiuto in relazione alla Misura 6 “Sviluppo delle aziende 
agricole e delle imprese” Sottomisura 6.2 “Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività 
extraagricole nelle zone rurali” rideterminato da 30.000 a 20.000 euro nel caso la nuova impresa 
localizzata in aree montane e da40.000 a 30.000 euro nel caso di nuova impresa localizzate nelle 
altre zone D laddove le condizioni divita richiedono risorse economiche maggiori rispetto alle aree 
montane

 la ridefinizione del limite massimo investimento per le infrastrutture di piccola scala, portato da 
200.000 a 400.000euro per la Misura 7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 
(Art. 20) Sottomisura - 7.4 Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o 
all'espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività 
culturali e ricreative, e della relativa infrastruttura Intervento 7.4.1 - Interventi per migliorare 
l’accesso e la gestione dei servizi di base per la popolazione rurale

 la modifica agli “Indicatori di output” relativi al contributo degli interventi della misura 19 nella 
Priorità 6

 

 

•           MODIFICHE RIENTRANTI NELLA CATEGORIA DEFINITA ALLA LETTERA C Reg. 
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(UE) 1305/2013, art.11

 eliminazionedi una incoerenza interna del PSR relativa alla descrizione delle condizioni generali 
applicate a più di una misura compresi, ove pertinenti, la definizione di zona rurale, i livelli di 
riferimento, la condizionalità, l'uso previsto degli strumentifinanziari e degli anticipi nonché le 
disposizioni comuni per gli investimenti, incluse le disposizioni dicui agli articoli 45 e 46 del 
regolamento (UE) n. 1305/203.

 

Nel mese di giugno 2017, medante procedura scritta il CdS ha esaminato la proposta di modifica del PSR 
2014-2020 della Regione Molise, che si è resa necessaria a seguito dell’Intesa sancita in Conferenza Stato 
Regioni nella seduta 100/CSR del 22 giugno 2016 e che prevedeva uno storno parziale delle risorse 
assegnate ai 18 PSR italiani, a favore dei PSR delle regioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016 , al fine di 
permettere loro di intervenire a sostegno delle aziende e dei territori danneggiati dall’evento calamitoso 
(“trasferimento di solidarietà”).

In dettaglio, l’Intesa ha sancito che la dotazione finanziaria assegnata per le annualità 2018, 2019 e 2020 ai 
suddetti 18 programmi, venisse decurtata nella parte FEASR, del 3% per ciascun PSR delle Regioni e 
Provincie Autonome di Trento e Bolzano non colpite dal sisma, e del 6% per il PSR Nazionale, in nodo tale 
da liberare risorse FEASR per complessivi euro 131.637.484 e conseguentemente di stanziare risorse per 
300 milioni di euro di spesa pubblica a favore delle 4 Regioni colpite dal sisma.

Ulteriori attività di concertazione col partenariato, così come avvenuto nel 2016, sono state portate avanti in 
maniera costante durante le riunioni col Tavolo verde che ha visto la partecipazione dei rappresentanti 
delle principali associazioni di categoria in campo agricolo e/o con i diretti interessati, per discutere di 
esigenze specifiche legate ai diversi settori.

Ai fini di una efficace diffusione delle informazioni riguardanti il PSR 2014-2020 sono state organizzate 
delle attività seminariali e convegnistiche tenute dai tecnici del Programma, che hanno illustrato, al 
pubblico intervenuto, gli obiettivi dei bandi, le modalità di presentazione delle domande di aiuto, i soggetti 
beneficiari delle Misure e le risorse a disposizione. I destinatari di tale attività sono stati imprenditori ed 
operatori di settori produttivi specifici, professionisti, tecnici, rappresentanti degli enti locali.

Numerosi i sindaci dei Comuni molisani che hanno preso parte all'incontro sulla Misura 7 “Servizi di base e 
rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali”, finalizzato ad illustrare tutte le opportunità derivanti dalle 
sottomisure 7.4 e 7.5, per dare un nuovo impulso al turismo rurale, migliorando i servizi e la qualità della 
vita degli abitanti.

Nel corso del 2017 sono state, altresì, organizzate iniziative di formazione e informazione rivolte, oltre che 
al personale tecnico della struttura regionale, ai tecnici coinvolti nelle candidature dei progetti e nell'uso dei 
sistemi informatici a supporto della presentazione delle domande di sostegno.

Particolare interesse è stato registrato anche nel corso dei due incontri formativi funzionali ad illustrare le 
modalità di candidatura e i contenuti dei bandi approvati per la Misura 2 e la Misura 16 del Programma; 
nello specifico, i tecnici del PSR hanno effettuato un focus sulle Sottomisure 16.1 – “Sostegno per la 
costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell’agricoltura”, 16.4 – “Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione 
e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo 
sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali” e 16.5  – “Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione 
del cambiamento climatico e l'adattamento adesso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche 
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ambientali in corso” e sulla Sottomisura 2.1 "Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di 
servizi di consulenza".

Di fondamentale importanza sono stati gli incontri con i Gruppi di Azione Locale nel corso dei quali sono 
state illustrate le modalità procedurali per la presentazione delle domande di sostegno a valere sulla 
Sottomisura 19.4 “Sostegno per i costi di gestione e animazione”. Hanno preso parte alle attività informative 
i direttori dei singoli GAL.

A conclusione di ciascun incontro è stato dato ampio spazio al dibattito, al fine di chiarire aspetti tecnici 
relativi agli argomenti in esame.

Nel 2017 è proseguito il servizio di assistenza “Sportello PSR”, per permettere ai potenziali beneficiari di 
poter verificare preventivamente gli strumenti finanziari messi a disposizione del PSR Molise 2014/2020 
per la realizzazione dei propri piani d'investimento.

Inoltre a conclusione della fase istruttoria delle sottomisure più rappresentative del Programma (come la 
sottomisure 6.1 e la 4.1) sono stati organizzati degli eventi istituzionali per la firma delle concessioni e per 
la verifica sullo stato di attuazione del PSR Molise, presso la sede della Giunta Regionale del Molise. Tali 
momenti sono stati utili sia per coinvolgere i beneficiari delle Misure nel processo di esecuzione del 
Programma, sia per informare l’opinione pubblica sullo stato di attuazione dello stesso

3.b) Meccanismi di attuazione di qualità ed efficienti

Opzioni semplificate in materia di costi (SCO) 1, approssimazione calcolata automaticamente

            
Dotazione finanziaria 
complessiva del PSR 

[FEASR]

[%] di 
copertura 

SCO 
prevista 

rispetto alla 
dotazione 

complessiva 
del PSR2

[%] di spesa 
sostenuta 

attraverso le 
SCO rispetto 

alla 
dotazione 

complessiva 
del PSR 

(cumulativa)3

Metodi specifici relativi ai fondi (articolo 67, paragrafo 5, lettera e), dell'RDC) 99.720.000,00 31,67 6,55

1 Le opzioni semplificate in materia di costi si intendono come costi unitari/tassi forfettari/somme forfettarie (articolo 67, paragrafo 5 dell'RDC), inclusi i 
metodi specifici relativi al FEASR di cui alla lettera e) di tale articolo, quali somme forfettarie per l'avviamento di imprese, pagamenti a tassi forfettari a 
favore di organizzazioni di produttori e costi unitari connessi ad animali e superfici.

2 Calcolata automaticamente in base alle misure 06, 09, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 18 della versione del programma

3 Calcolata automaticamente in base alle misure 06, 09, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 18 delle dichiarazioni di spesa

Opzioni semplificate in materia di costi (SCO), in base a dati dettagliati specifici degli Stati membri [dato 
facoltativo]

            Dotazione finanziaria complessiva del 
PSR [FEASR]

[%] di copertura SCO prevista 
rispetto alla dotazione complessiva 

del PSR

[%] di spesa sostenuta attraverso le 
SCO rispetto alla dotazione 

complessiva del PSR (cumulativa)

Totale (articolo 67, paragrafo 1, lettere 
b), c) e d) e articolo 67, paragrafo 5, 
lettera e), dell'RDC)

99.720.000,00

Metodi specifici relativi ai fondi 99.720.000,00
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(articolo 67, paragrafo 5, lettera e), 
dell'RDC)

Gestione elettronica per i beneficiari [dato facoltativo]

            [%] di finanziamento del FEASR [%] delle operazioni interessate

Domanda di sostegno

Richieste di pagamento

Controlli e conformità

Monitoraggio e comunicazione all'autorità di 
gestione/organismo pagatore

Termini medi per la ricezione dei pagamenti da parte dei beneficiari [dato facoltativo]

[Giorni]
Se pertinente, termine dei 

pagamenti dello Stato 
membro a favore dei 

beneficiari

[Giorni]
Tempo medio per i 

pagamenti ai beneficiari
Osservazioni
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4. AZIONI ADOTTATE PER ATTUARE L'ASSISTENZA TECNICA E I REQUISITI DI PUBBLICITÀ 
DEL PROGRAMMA

4.a) Azioni intraprese e lo stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN e 
l'attuazione del suo piano d'azione

4.a1) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN (struttura di 
governance e unità di sostegno della rete)

Le azioni intraprese e lo stato di avanzamento per quel che riguarda l'istituzione della RRN e l'attuazione del 
suo piano di azione sono contenuti nella Relazione annuale di attuazione dello specifico Programma RRN 
2014-2020, la cui AdG è il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale - Direzione Generale Sviluppo Rurale.. Un 
segretariato tecnico e amministrativo organizza e controlla le varie attività. Così come indicato nel 
Programma della Rete Rurale Nazionale, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2015) 
3487 final e come da ultima modifica approvata il 10/11/2017, la pianificazione delle attività, funzionale 
alla redazione del piano d’azione, è stata impostata su base biennale al fine di assicurare dinamicità al 
programma e garantire una efficace gestione delle risorse. L’AdG della RRN con Decreto n. 655 del 
10/01/2017 ha approvato il Piano di azione biennale 2017-2018, redatto in applicazione di quanto previsto 
dall'art. 54, comma 3, del Regolamento (Ue) 1305/2013 e che descrive le attività che la Rete Rurale 
Nazionale ha previsto di realizzare nel biennio 2017/2018, a seguito della consultazione dei membri del 
partenariato in via preliminare nell'ambito di n. 2 incontri tecnici organizzati nei giorni 30 novembre e 1 
dicembre 2016.

Si segnala anche la recente istituzione, con Decreto dell’AdG della RRN n. 24097 del 12/09/2017, del 
Comitato di Coordinamento delle Autorità di Gestione PSR, degli Organismi pagatori e dei soggetti 
coinvolti nella programmazione/attuazione dei PSR, struttura della Rete la cui futura attività contribuirà alla 
piena attuazione del Programma.

L’Autorità di Gestione del PSR Molise 2014-2020, i funzionari dell’Assessorato all’Agricoltura della 
Regione Molise e i collaboratori dell’Assistenza Tecnica del PSR Molise 2014-2020, ciascuno per propria 
competenza, ha partecipato principalmente ai seguenti riunioni/tavoli/workshop:

 Comitato di Sorveglianza dellaRete;

 Gruppo di lavoro di Monitoraggio e Valutazione;

 Comitato di Coordinamento Comunicazione;

 Gruppo ristretto della Comunicazione (Regioni Piemonte, Puglia, Campania e Molise)

 Gruppo di coordinamento Progetto Rural4Università (Regioni Campania, Puglia, Calabria e Molise)

4.a2) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'attuazione del piano d'azione

Le attività del Programma RRN si sviluppano attorno a ventisette tematiche strategiche di rilevanza 
nazionale o sovra regionale, volte, nel loro insieme, a perseguire quattro priorità, rispondenti alle finalità 
sancite dall’articolo 54, comma 2, del Regolamento (UE) 1305/2013, alle quali si aggiunge un ulteriore 
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ambito di attività “Gestione della Rete”, teso a garantire la corretta gestione del programma e le relative 
azioni di comunicazione, valutazione e sorveglianza.

Nel corso del 2017, attraverso la Postazione regionale della RRN, sono state avviate attività di supporto e 
consulenza all’Autorità di Gestione collegate alle attività di rete a livello nazionale previste nel Piano di 
azione biennale 2017/2018, in particolare alla scheda CREA 27.1. Sono state avviate una serie di attività di 
animazione, coordinamento e supporto di natura metodologica e informativa al fine di garantire un flusso di 
informazioni costante verso l’ Autorità di Gestione sui temi prioritari per la gestione del PSR. L’interfaccia 
periodica con l’amministrazione regionale ha permesso di trasferire, a livello regionale, prodotti e tematiche 
di carattere nazionale, e a livello nazionale i fabbisogni di supporto e le pratiche emersi a livello regionale.

L’Autorità di Gestione segnala di seguito le principali attività svolte in collaborazione con la RRN:

 animazione, informazione e networking sulle opportunità del PSR - bandi emessi, tematiche 
sviluppo rurale e della RRN – partecipazione a concorsi/iniziative della RRN (Rural4learning; 
Rural4università; Implementazione Sistema VCM …) promuovendo lo scambio di informazione, 
esperienze e best practices ed il coinvolgimento ed il contatto diretto fra agricoltori, tecnici, 
università ed istituzioni;

 comunicazione: diffusione degli eventi locali, bandi, news regionali a livello locale e nazionale 
(aggiornamento sezione regionale della RRN, articoli su pianeta psr); divulgazione degli eventi extra 
regionali e di atti, disposizioni, line guida, documentazione tecnica predisposta dalla RRN, 
finalizzata all’attuazione delle misure PSR, a favore dei servizi regionali coinvolti nella gestione del 
programma ed altri attori; analisi e approfondimenti su tematiche/procedure specifiche con il fine 
della condivisione a livello nazionale e migliorare l’attuazione della politica di sviluppo rurale.

4.b) Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma (articolo 13 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione)

Informare i potenziali beneficiari, le organizzazioni professionali, il partenariato circa le opportunità 
offerte dal Programma di Sviluppo Rurale della Regione Molise costituisce un elemento fondamentale del 
programma di gestione dello stesso. Tale percorso segue la definizione prevista dalla “Strategia di 
Comunicazione”, elaborata in applicazione di quanto previsto dall’art. 54 del Reg. (UE) 1305/2013 ed in 
coerenza con i requisiti principali fissati dall’art.13 “Informazione e pubblicità” e dall'Allegato III, punto 
1.1 “Strategia di informazione e pubblicità” del Reg. (Ue) 808/2014. La strategia tiene, inoltre, conto di 
quanto previsto nell’Accordo di partenariato e dei principi generali fissati nel Regolamento (UE) 
1303/2013 (artt. 115 “Informazione e comunicazione”, 116 “Strategia di comunicazione” e Allegato XII, 
punto 4 “Elementi della strategia di comunicazione”).

Al fine di dare pubblicità al Programma sono stati realizzati interventi informativi, rivolti non solo ai 
potenziali beneficiari, ma anche al grande pubblico, puntando a creare una maggiore consapevolezza 
nell’intera comunità locale riguardo alle possibilità derivanti dal PSR Molise e ai risultati raggiunti 
sull’intero territorio regionale.

Per garantire all’azione comunicativa massima trasparenza ed efficacia rispetto ai diversi messaggi, 
destinatari e target, sono stati utilizzati metodi completamente innovativi di relazione e di intercettazione di 
bisogni nei confronti della popolazione:
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 portale web: si è registrato un costante incremento nel numero di visitatori del portale dedicato 
psr.regione.molise.it, raggiungibile anche dal sito internet istituzionale della Regione Molise.
Il numero di visualizzazioni da dicembre 2016 a dicembre 2017 è stato pari a 248.904. Tra le pagine 
più visitate c’è la sezione “Bandi Aperti” e quella relativa alle “Graduatorie”; nello specifico tra le 
misure che hanno suscitato maggior interesse da parte degli utenti ci sono le sottomisure 6.2 "Aiuti 
all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali", lasottomisura 
6.4 "Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-
agricole", intervento 6.4.1 "Investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole 
nelle imprese agricole" e intervento 6.4.2 "Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo 
di attività extra-agricole" con oltre 7100 visualizzazionie il “Pacchetto Giovani” (Sottomisure 6.1 e 
4.1) con oltre 6200 visualizzazioni;

Indubbiamente, la comunicazione via web si è rivelata uno degli strumenti più efficaci per fornire 
ampia varietà di informazioni sulle politiche, gli interventi realizzati e i loro risultati. Il portale è 
stato inoltre incrementato con le sezioni dedicate alla “Banda Ultralarga”, che contiene documenti e 
link di riferimento per il progetto, e alla Newsletter “PSR Molise News”;

 newsletter PSR Molise News: dal mese di marzo 2017 è iniziata la pubblicazione della newsletter 
PSR Molise news che raccoglie vari contenuti pubblicati sul portale del PSR, come gli avvisi 
riguardanti i bandi, le relative scadenze o proroghe, le novità dal MIPAAF e dall’Europa, oltre agli 
approfondimenti su eventi e manifestazioni fieristiche che coinvolgono le aziende agroalimentari 
molisane. Sul portale del Programma è stato create una sezione dedicata che permette all’utente di 
scaricare il pdf della newsletter oppure di registrarsi al sito, ricevendo periodicamente la copia via 
mail;

 comunicati e conferenze stampa: nel corso dell’intero 2017, l’interazione e il dialogo con gli 
organi di stampa locali sono stati serrati, grazie all’invio di note e di oltre 100 comunicati relativi ad 
ogni azione intrapresa nell’ambito del Programma e grazie all’organizzazione di conferenze stampa 
sulla pubblicazione di nuovi bandi, su eventi realizzati attraverso misure specifiche del PSR Molise, 
sullo stato di avanzamento dello stesso e sui risultati raggiunti sul territorio.

 social network: la pagina Facebook PSR MOLISE 2014-2010, implementata costantemente dal 
gruppo della comunciazonie dell’AT, seguita da circa 1700 utenti, registra un continuo incremento 
di followes che condividono le notizie, gli avvisi sulla pubblicazione dei bandi, su eventuali 
proroghe dei termini di scadenza, sugli eventi realizzati nell’ambito del Programma. L’immediatezza 
della fruizione e, consequenzialmente, della diffusione capillare dell’informazione rende questo 
strumento particolarmente utile ed efficace;

 mass media: particolare attenzione è stata data ai media tradizionali. Tra i prodotti editoriali cartacei 
realizzati nell’ambito delle azioni di “Informazione e Pubblicità” del PSR Molise, vi è la prima 
edizione della “Guida ai piaceri e ai sapori del Molise”, pubblicata dal Gruppo l’Espresso nel mese 
di luglio 2017e la “Guida Regioni Italiane” del quotidiano economico Il Sole 24 ORE, pubblicato 
lunedì 2 ottobre 2017. Nelle due ampie pagine sono stati affrontati numerosi argomenti, dal ricambio 
generazionale in agricoltura, al biologico, dalla banda ultralarga al ruolo della consulenza per 
rilanciare le imprese agricole.
In occasione della 51esima edizione del Vinitaly di Verona, la rivista di settore “I Grandi Vini” ha 
dedicato un’ampia pagina al Molise e alle azioni intraprese nell’ambito del Programma di Sviluppo 
Rurale per promuovere le eccellenze vitivinicole locali. La rivista ha avuto ampia tiratura ed è stata 
distribuita agli addetti ai lavori, ai buyers nazionali ed internazionali, nel corso della manifestazione.
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 sportello PSR: nel 2017 è proseguito il servizio di assistenza “Sportello PSR”, situato presso la sede 
dell'Assessorato regionale all'Agricoltura, per permettere ai potenziali beneficiari di poter verificare 
preventivamente gli strumenti finanziari messi a disposizione del PSR Molise 2014/2020 per la 
realizzazione dei propri piani d'investimento.

 Rete Rurale Nazionale: Prosegue l’attività di collaborazione con le strutture dedicate alla 
comunicazione della Rete Rurale Nazionale 2014- 2020 che ha come obiettivo regolamentare quello 
di “Informare il pubblico e i potenziali beneficiari sulla politica di sviluppo rurale e su eventuali 
possibilità di finanziamento”. La partecipazione attiva al lavoro tecnico/scientifico nell’ambito dei 
singoli Progetti afferenti alle priorità strategiche individuate dal Programma della RRN potranno 
contribuire alla crescita delle iniziative interne e del relativo capitale umano. Particolarmente 
significativi sono stati gli incontri e la continua interazione con il Comitato di coordinamento della 
Comunicazione e con il Gruppo Ristretto che hanno consentito un confronto diretto con realtà 
regionali diverse ed uno scambio di esperienze utili al miglioramento delle attività di comunciazione.

 Progetto Pilota di RRN - Rural4Università: Di particolare importanza al fine di trasferire 
esperienze, conoscenze e buone pratiche in tema di sviluppo rurale agli studenti degli istituti agrari e 
delle Università d’Italia, attraverso corsi online ed esperienza sul campo, è stato il progetto 
pilota Rural4Learning 2017-2018 della Rete Rurale Nazionale, in partenariato con la Regione 
Molise e altre otto Regioni d’Italia (Piemonte, Umbria, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia, Toscana 
ed Emilia Romagna).Sono state17 le università italiane ammesse, oltre 40 gli studenti selezionati, 6 
dei quali provenienti dall’Università degli Studi del Molise che hanno preso parte al Summer School 
RURALCAMP, dal 18 al 22 settembre 2017.Un’intera settimana tra Campania, Puglia e Molise in 
cui i ragazzi hanno avuto la possibilità di fare esperienze sul campo, a stretto contatto con le realtà 
produttive delle aziende agricole biologiche; tra analisi di case history, esercitazioni e brainstorming 
gli studenti hanno portato a termine un percorso finalizzato a delineare conclusioni e proposte sia in 
termini di sfide, sia di opportunità per le aziende, le istituzioni e la società civile.Il Summer School 
RuralCAMP ha preso il via, lunedì 18 settembre a Capua (NA), con una cerimonia di apertura 
organizzata dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, a cui hanno partecipato 
anche l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Molise e 
gli altri rappresentanti delle Regioni Partner.Dal 18 al 20 settembre, i ragazzi selezionati hanno 
visitato alcune aziende campane e pugliesi e nei giorni del 21 e 22 settembre hanno fatto tappa 
presso le aziende molisane di Desiderio Flavio a Portocannone, Orto d’Autore ad Ururi, Fattoria di 
Vaira a Petacciato e Melise a Castel del Giudice. L’esperienza è stata positiva sia per gli studenti 
universitari, sia per le aziende ospitanti, e l’intenzione dell’Autorità di Gestione del PSR Molise è 
quella di riproporre l’attività anche per l’anno 2018, unitamente alle Regioni Puglia, Campania e 
Calabria. Tutto il materiale informativo, i comunicati stampa e le foto relative all’evento sono 
disponibili sul portale del PSR.

 Eventi informativi e formativi: Ai fini di una efficace diffusione delle informazioni riguardanti il 
PSR 2014-2020 sono stati organizzate delle attività seminariali e convegnistiche tenute dai tecnici 
del Programma, che hanno illustrato, al pubblico intervenuto, gli obiettivi dei bandi, le modalità di 
presentazione delle domande di aiuto, i soggetti beneficiari delle Misure e le risorse a disposizione. 
A conclusione dei lavori si è dato ampio spazio al dibattito, una preziosa occasione per chiarire 
aspetti tecnici relativi agli argomenti in esame. I destinatari di tale attività sono stati imprenditori ed 
operatori di settori produttivi specifici, professionisti, rappresentanti degli enti locali.

Inoltre nel corso del 2017, sono state organizzate iniziative di formazione e informazione rivolte 
oltre che al personale tecnico della struttura regionale, ai tecnici coinvolti nelle candidature dei 
progetti e nell'uso dei sistemi informatici a supporto della presentazione delle domande di sostegno. 
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Ulteriori incontri sono costantemente organizzati con il Tavolo Verde, le organizzazioni di categoria 
e/o con i diretti interessati, per discutere di esigenze specifiche legate ai diversi settori.

 Eventi istituzionali: a conclusione della fase istruttoria delle sottomisure più rappresentative del 
Programma (come la sottomisure 6.1 e la 4.1) sono stati organizzati degli eventi istituzionali per la 
firma delle concessioni e per la verifica sullo stato di attuazione del PSR Molise, presso la sede della 
Giunta Regionale del Molise. Tali momenti sono stati utili sia per coinvolgere i beneficiari delle 
Misure nel processo di esecuzione del Programma, sia per informare l’opinione pubblica sullo stato 
di attuazione dello stesso.

 Bollettino Ufficiale della Regione Molise: per consentire una più efficace azione di comunicazione, 
i bandi di attivazione delle misure del Psr sono stati pubblicati su edizioni straordinarie dedicatedel 
Bollettino ufficiale della Regione Molise opportunamente pubblicizzati attraverso note stampa, e 
contestualmente sono stati informati ilpartenariato economico, sociale e istituzionale e i Comuni 
dell’avvenuta pubblicazione.

Anche i beneficiari garantiscono un’adeguata pubblicità alle azioni finanziate, impegnandosi in fase di 
sottoscrizione del disciplinare, a riportare il riferimento al sostegno da parte del FEASR e l’emblema 
dell’Unione in ogni azione di comunicazione.

Agli stessi viene chiesto di fornire una descrizione dell’operazione sul proprio sito web e di collocare, in 
un luogo facilmente visibile al pubblico, almeno un poster/cartellone che evidenzi il sostegno finanziario 
ricevuto. 

L’Autorità di Gestione facilita e supporta l’assolvimento di tale obbligo, mettendo a disposizione dei 
beneficiari format di poster/cartellone/targhe sul portale del Psr Molise, nella sezione “Normativa e 
documentazione”, e attraverso attività sensibilizzazione circa l’importanza di tali azioni.

La struttura regionale assicura attraverso I controlli  in situ che tali adempimenti siano svolti in maniera 
corretta ed efficace.
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5. AZIONI ATTUATE PER OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2015, 2016
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6. DESCRIZIONE DELL'ATTUAZIONE DEI SOTTOPROGRAMMI

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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7. VALUTAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI PROGRESSI COMPIUTI VERSO LA 
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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8.  ATTUAZIONE DELLE AZIONI VOLTE A TENERE CONTO DEI PRINCIPI ENUNCIATI AGLI 
ARTICOLI 5, 7 E 8 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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9. PROGRESSI REALIZZATI NEL GARANTIRE UN APPROCCIO INTEGRATO ALL'USO DEL 
FEASR E DI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI DELL'UNIONE

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2018
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10. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI (ARTICOLO 46 DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

30A. La valutazione ex ante è stata iniziata? No
30B. La valutazione ex ante è stata completata? No
30. Data di completamento della valutazione ex ante  - 
31.1. Il processo di selezione o designazione è già stato avviato? No
13A. L'accordo di finanziamento è stato firmato? No
13. Data della firma dell'accordo di finanziamento con l'organismo di 
attuazione dello strumento finanziario  - 
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11. TABELLE DI CODIFICA PER GLI INDICATORI COMUNI E SPECIFICI DEL PROGRAMMA E I 
VALORI OBIETTIVI QUANTIFICATI

Visualizza allegato di monitoraggio
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Allegato II
Tabella dettagliata relativa al livello di attuazione per aspetti specifici compresi gli indicatori di output

Aspetto specifico 1A

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017 0,39 3,64

2014-2016 0,03 0,28
1A

T1: percentuale di spesa a 
norma degli articoli 14, 15 e 35 
del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 in relazione alla 
spesa totale per il PSR (aspetto 
specifico 1A)

2014-2015

10,72

Aspetto specifico 1B

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

1B

T2: numero totale di 
operazioni di cooperazione 
sovvenzionate nel quadro della 
misura di cooperazione 
[articolo 35 del regolamento 
(UE) n. 1305/2013] (gruppi, 
reti/poli, progetti pilota...) 
(aspetto specifico 1B)

2014-2015

18,00

Aspetto specifico 1C

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
1C

T3: numero totale di 
partecipanti formati a norma 
dell'articolo 14 del 
regolamento (UE) 
n. 1305/2013 (aspetto specifico 
1C)

2014-2015

578,00
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Aspetto specifico 2A

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017 0,87 28,57

2014-2016
2A

T4: percentuale di aziende 
agricole che fruiscono del 
sostegno del PSR per 
investimenti di ristrutturazione 
e ammodernamento (aspetto 
specifico 2A)

2014-2015 0,23 7,55 0,21 6,90

3,05

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

2A O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 41.203.676,00 92,42 2.593.314,19 5,82 44.581.250,00

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.417,00 0,96 5.984,46 0,55 1.081.250,00

M01.1 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 5.984,46 1,03 581.000,00

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 2014-2017 0,00 0,00 178,00

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.500.000,00

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

2014-2017 0,00 0,00 400,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 40.151.593,00 114,72 1.788.817,90 5,11 35.000.000,00

M04 O2 - Investimenti totali 2014-2017 55.000.000,00

M04.1 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 1.191.461,66 5,96 20.000.000,00

M04.1
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2014-2017 21,00 10,50 200,00

M04.3 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 597.356,24 3,98 15.000.000,00

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.000.000,00

M06 O2 - Investimenti totali 2014-2017 2.000.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 1.041.666,00 17,36 798.511,83 13,31 6.000.000,00
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Aspetto specifico 2B

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017 1,87 102,35 1,87 102,35

2014-2016
2B

T5: percentuale di aziende 
agricole che attuano un piano 
di sviluppo/investimenti per i 
giovani agricoltori con il 
sostegno del PSR (aspetto 
specifico 2B)

2014-2015

1,83

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

2B O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 6.736.000,00 81,16 4.160.000,00 50,12 8.300.000,00

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 800.000,00

M01.1 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 800.000,00

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 2014-2017 0,00 0,00 178,00

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.500.000,00

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

2014-2017 0,00 0,00 666,00

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 6.736.000,00 112,27 4.160.000,00 69,33 6.000.000,00

M06 O2 - Investimenti totali 2014-2017 6.000.000,00

M06.1 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 4.160.000,00 69,33 6.000.000,00

M06.1
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2014-2017 123,00 102,50 120,00
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Aspetto specifico 3A

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017 0,11 6,57 0,05 2,99

2014-2016

3A

T6: percentuale di aziende 
agricole che ricevono un 
sostegno per la partecipazione a 
regimi di qualità, mercati locali 
e filiere corte, nonché ad 
associazioni/organizzazioni di 
produttori (aspetto specifico 
3A)

2014-2015 0,15 8,96

1,67

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

3A O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 9.830.525,98 45,72 127.091,66 0,59 21.500.000,00

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.500.000,00

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

2014-2017 0,00 0,00 400,00

M03 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 416.667,00 20,83 6.900,16 0,35 2.000.000,00

M03.1
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2014-2017 3,00 6,00 50,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 9.413.858,98 62,76 120.191,50 0,80 15.000.000,00

M04 O2 - Investimenti totali 2014-2017 30.000.000,00

M04.1
M04.2

O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 2,00 1,06 188,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 3.000.000,00

M16.4
O9 - Numero di aziende 
agricole che partecipano a 
regimi sovvenzionati

2014-2017 0,00 0,00 60,00



76

Priorità P4

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017 0,95 12,71

2014-2016

T13: percentuale di terreni 
boschivi oggetto di contratti di 
gestione volti a migliorare la 
gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo 
(aspetto specifico 4C)

2014-2015

7,47

2014-2017 0,95 12,71

2014-2016

T11: percentuale di terreni 
boschivi oggetto di contratti di 
gestione volti a migliorare la 
gestione idrica (aspetto 
specifico 4B) 2014-2015

7,47

2014-2017 0,95 12,71

2014-2016

T8: percentuale di foreste/altre 
superfici boschive oggetto di 
contratti di gestione a sostegno 
della biodiversità (aspetto 
specifico 4A) 2014-2015

7,47

2014-2017 4,70 35,71

2014-2016

T12: percentuale di terreni 
agricoli oggetto di contratti di 
gestione volti a migliorare la 
gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo 
(aspetto specifico 4C)

2014-2015

13,16

2014-2017 4,70 37,13

2014-2016

T10: percentuale di terreni 
agricoli oggetto di contratti di 
gestione volti a migliorare la 
gestione idrica (aspetto 
specifico 4B) 2014-2015

12,66

2014-2017 4,70 35,71

2014-2016

P4

T9: percentuale di terreni 
agricoli oggetto di contratti di 
gestione a sostegno della 
biodiversità e/o dei paesaggi 
(aspetto specifico 4A) 2014-2015

13,16

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

P4 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 46.948.899,04 61,94 9.903.317,95 13,07 75.800.000,00

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 3.500.000,00

M01.1 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 1.400.000,00

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 2014-2017 0,00 0,00 222,00

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.000.000,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 25.290,91 0,51 5.000.000,00

M04 O2 - Investimenti totali 2014-2017 5.000.000,00

M04.4
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 2,00 2,00 100,00

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 13.583.333,00 129,37 1.042.609,11 9,93 10.500.000,00

M08.3 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 8.500.000,00

M08.3
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2014-2017 0,00 0,00 57,00

M08.4 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 2.000.000,00

M10 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 9.691.946,84 69,23 1.960.428,55 14,00 14.000.000,00
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M10.1 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 8.285,29 75,32 11.000,00

M11 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 9.425.733,74 52,37 468.693,81 2,60 18.000.000,00

M11.1 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 301,69 3,62 8.333,00

M11.2 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 1.117,12 16,76 6.667,00

M13 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 14.247.885,46 59,87 6.406.295,57 26,92 23.800.000,00

M13.1 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 39.271,50 144,38 27.200,00

Aspetto specifico 5E

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
5E

T19: percentuale di terreni 
agricoli e forestali oggetto di 
contratti di gestione che 
contribuiscono al sequestro e 
alla conservazione del 
carbonio (aspetto specifico 5E)

2014-2015

6,04

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

5E O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 3.500.000,00

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 1.500.000,00

M08.5 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 1.500.000,00

M08.5
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 50,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 2.000.000,00

Aspetto specifico 6A

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-20166A

T20: posti di lavoro creati 
nell'ambito dei progetti 
finanziati (aspetto specifico 
6A) 2014-2015

80,00

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

6A O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 3.000.000,00

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 3.000.000,00

M06 O2 - Investimenti totali 2014-2017 6.000.000,00

M06.2
M06.4

O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2014-2017 0,00 0,00 80,00
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Aspetto specifico 6B

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T23: posti di lavoro creati 
nell'ambito dei progetti 
finanziati (LEADER) (aspetto 
specifico 6B) 2014-2015

77,00

2014-2017 88,67 187,22

2014-2016

T22: percentuale di 
popolazione rurale che 
beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture (aspetto 
specifico 6B) 2014-2015

47,36

2014-2017 88,67 139,54

2014-2016

6B

T21: percentuale di 
popolazione rurale interessata 
da strategie di sviluppo locale 
(aspetto specifico 6B) 2014-2015

63,54

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

6B O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.041.247,60 40,00 117.072,10 0,47 25.100.000,00

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 0,00 0,00 400.000,00

M07 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 375.000,00 2,88 17.462,34 0,13 13.000.000,00

M07.1
M07.2
M07.4
M07.5
M07.6
M07.7
M07.8

O15 - Popolazione che 
beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture (TI o 
altro)

2014-2017 224.672,00 187,23 120.000,00

M07.4
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 2,00 5,00 40,00

M07.5
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 0,00 0,00 28,00

M07.6
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 0,00 0,00 28,00

M19 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 9.666.247,60 82,62 99.609,76 0,85 11.700.000,00

M19 O18 - Popolazione coperta dai 
GAL 2014-2017 224.672,00 139,55 161.000,00

M19 O19 - Numero di GAL 
selezionati 2014-2017 4,00 66,67 6,00

M19.1 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 1.500.000,00

M19.2 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 29.458,95 0,38 7.700.000,00

M19.3 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 1.500.000,00

M19.4 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 70.150,81 7,02 1.000.000,00
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Aspetto specifico 6C

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
6C

T24: percentuale di 
popolazione rurale che 
beneficia di 
servizi/infrastrutture nuovi o 
migliorati (TIC) (aspetto 
specifico 6C)

2014-2015

59,20

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

6C O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 18.000.000,00 105,88 9.870,73 0,06 17.000.000,00

M07 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 18.000.000,00 105,88 9.870,73 0,06 17.000.000,00

M07.3

O15 - Popolazione che 
beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture (TI o 
altro)

2014-2017 0,00 0,00 150.000,00

M07.3
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 1,00 33,33 3,00
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